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Carnera dei Ðeputati

Nella seduta di ieri la Camera prese atto delle conclusioni
della Giunta e proclamò a deputato del 2° Collegio di Genova
il barone Andrea Podestä.
Il Ministro dell'Interno rispose ad una interrogazione del

deputato Orsetti relative 41 divieto di una riunione della

Associazione democratica friglena in Udine; svolsero consi-
derazioni in proposito anche.i deputati Di Rudinì e Bertani.
Furono quindideposti sul:banco della Presidenza: dal Mi-

nintro per la Manina un,pregetto di legge inteso amodificare
la legge 29 maggio 1864 che aboliva le Corporazioni privile-
giate di arti e mestieri; dal deputato Alvisi la relazione sul
bilancio di definitiva previsione del klinistero d'Agricoltura
e Commercio; dal deputato Balegno la relazione sul bilancio
di definitiva previsione del Ministero della Marina pel cor-
renteanno; e dal deputato Mascillila relazione sul progetto
di legge per prorogare i termini stabiliti dalla legge 8 giu-
gno 1873 sull'affrancamento delle decime.
Si passò infine alla discussione della riforma del Codice

della Marina mercantile -e furono approvati senza alcuna
modificazione i relativi articoli dal 1• al 449. Intorno agli
articoli 14, 484 e 444 ragionarono i deputati Varè, Spanti-
gati, Englen, D'Amico, Speciale, Garau, Randaccio, Ghinosi,
Vollato, Righi, il relatore Molfino edil Ministro della Marina.

LEGGI E DEORETI

ERom.Ml&T:(ßerie 2')della Raccoßa afßeiale delleleggi eget
decreti del Regno contiene il seguentedecreto:

VITUGEIO EMANUEIR TI
-MB 41ABI& M ÐIO E PER VOLONT1 Ð¾M.A NAZIONE

BE D'ITALIA
Veduto il nostro decreto in data 31 dicembre 1876, nu-

mero 3629, col quale fu approvato un nuovo ruolo oiganico
generale del personale delle segreterie universitarie;
Veduto l'altro nostro decreto in data 4 gennaio 1877, nu-

per nostro decreto 13 maggio 1875, numero 2466, erano sta-
bilite rispetto alle promozioni e nomine del personale sud-
detto ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. 1gradi nell'organico delle segreterie universitarie sono

tre:

1° Direttori di segreteria;
2° Segretari ed economi;
3· Vicesegretari.
Art. 2. Nessuno può essere nominato direttore di segreteria o

segretario nelle Università se non è fornito di laurea universita-

ria, o di uno dei diplomi che si conferiscono dalle scuole Œappli-
cazione per gl'ingegneri, dall'Istituto tecnico superiore, dall'Ae-
cademia scientifico-letteraria di Milano e dall'Istituto di studi su-
periori di Firenze.
Per l'ufEcio di economo è necessaria almeno la licenza liceale o

quella degli istituti tecnici, o .il diploma di ragioniere legalmente
abilitato all'esereizio della professione.
Gli aspiranti ai posti di vicesegretari debbono presentare la li-

eenza liceale o il diploma di maestro per le scuole ginnasiali infe-
riori, o per le tecniche e le normali.
Art. 8. I direttori di segreteria sono di regola nominati fra i

segretari, tenendo conto del merito e delPanzianita.
IlMinistr&tuttavia può sempre, ove lo creda conveniente, inti-

mare un concorso pubblico o per titoli, o per esame, colle norme

e sotto le condizioni che volta per volta giudicherà piitopportune.
Art. 4. La nomina dei segretari di 2a classe e degli economi è

fatta per concorso.da bandirei fra i Vicesegretari, i quali tengano
Pufficio almeno da tre anni.
Art. 5. I vicesegratari di S' olasse sono ranche nominati per -via

di concorso, al quale saranno atmmessi color,o che, fornitiai licenza
liceale, avranno per due anni almeno prestato seryizio come.im-

piegati volontari, diarnisti o straordinari,presso il Ministero della,
Pubblica Istruzione, o presso uffici da questo dipendenti.
Art. 6. Se nei concorsi indicati nei due articoli precedenti nes-

suno ai presenta, -o nesauno è riconosciuto idoneo, mark bandito

pubblico.concorso, cui verrà ammesso chinnque ne abbia i titog

prescritti.
Art. 7. Un decreto del Ministro stabilira quali documenti e ti-
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toli, oltge quelli indicati nell'grticolo 29, govpnno presentare gli
aspiragti per essere ammessi gi qqucorsi.
Art. 4. I cogcordi per la noming dei segretari p degli economi si

faranno presso il Ministero della Pubblica Istruzione.

La Commissione sarà composta:
Di un consigliere di Stato, che ne avrà la presidenza, di quattro

commissari nominati dal Ministro, uno dei quali sarà scelto frp i
rettori delle Università.
Gliesami saranno scritti ed orali, e versano sulle seguenti ma-

terie:
1° Letteratura italiana;
2° Storia e geografia;
3• Elementi di statistica;
4° Principii fondamentali di diritto costituzionale;
5• Principii fondamenilkli di diritto amministrativo;
ßfLegislazione positiva riaguardante:
p) L'ordinamento della pubblica istruzione;
b) Gl'impiegati civili (pensioni - aspettative - disponibilità -

ämnuli dimpieghi);
, c) Il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, le opere pie e i la-

vori pubblici;
d) La Contabilita generale dello Stato.

Nell'esame per Pufficio di economo saranno omesse le materie

indicate sopra ai numeri 4 e 5, e aggiunta la computisteria e ra-

gioneria. Inoltre verra data piii Iarga parte all'esposizione dello

leggi e regolamenti che concernono Pamministrazione e la conta-

bilità generale dello Stato, e le loro applicazioni.
Art. 9. I concorsi per la nomina dei vicesegretari si faranno nel

luogo che, volta per volta, verrà designato dal Ministro.
La Commissione sarà composta di tre o cinque commissari no-

minati dal Ministro, uno dei quali sarà il rettore della Università
del luogo nel quale si fa il concorso.
Gli esami saranno orali e scritti e verseranno sulle seguenti

materie:
Letteratura italiana;
ßtoria;
Geografia;
Aritmetica;
Calligrafia;
Nozioni elementari di diritto amrninistrativo;

Legislazione positiva sopra Pordinamento della istruzione pub-
blica - la contabilità generale - lo stato degli impiegati civili.
Art. 10. Con disposizioni Miwsteriali saranno stabilite le norme

per gli esami, e determinati i programmi di ciascuna materia, te-
nendo conto dei gradi degli uflici pei quali sono da aprire i con-

corsi.

La cognizione delle lingue straniere sarà titolo di preferenza a

parità degli altri titoli.
Art. 11. Quando a termini del precedente articolo O abbia luogo
il concorso pubblico per la nomina di un segretario di 2' classe, o
di un economo, la Commissione potrà proporre al Ministro, prima
detPesame, la nomina di uno dei concorrenti, quando dai titoli

presentati al concorso risulti ch'egli abbia già prestato lodevoli

servigi in una pubblica Amministrazione almeno per un triennio

col grado di vicesegretario od altro equivalente, e inoltre posseda
titoli indubitabili della sua attitudine ilPufficio al quale aspira.
Art 12. Con avviso pubblicato nella Garretta 17/)îciale ed af-

ilsso nell'afrio delle Università e degli Istituti superiori saranno
indicate le norme degli esami e assegnati i termini entro i quali
dovranno presenfarsi le domande di ammissione.

Un secondo avviso da pubblicarsi nelle stesse forme indicherà i

giorni degli esami.
Art. 18. I forestieri che non abbiano acquistata la cittadinanza

italiana nei modi stabiliti dalla legge, non sono ammessi as con-

corsi.

Art.14. Le promozioni da una classe ad un'altra nel medesimo
grado si faranno per anzianità,fra gliimpiegatiche x0h Abbiano
demeriti.
Art. 15. Le nomine e promozioni Jëgli impiegati delle liogrete-

rie nei diversi gradi e nelle_diverse classi sono fatte per decreto
Reale. La designazione della segreteria nella quale ciascun impie-
gato deve prestare il suo servizio è fatta per decreto Ministeriale.
Art 16. Gli impiegati debbono assumere Puflicio nel termine di

trenta giorni dalla data della registrazione alla Corte dei conti
del decreto i destinazione. Questo termine può essere per gravi
cagioni prorogato con decreto Ministeriale, ma non oltre il termine
massiino consentito dalla leggd per i congedi degliimpiegati civili.
L'impiegato che contravviene a questa disposizione s'intende

aver rinunziato-alPufficio.
Art. 17. Per la promozione così di classe, come di grado degli

impiegati che ebbero nomina prima della pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministro può accordare dispensa dalle condizioni
indicate sopra all'articolo 1.

Sono abrogate tutte le disposizioni non conformi a quelle conte-
nute nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIOEMANUELE
M. 00PPINO.

Il Num. 8808 (Berie 26) della Ed ofta ate dette lepyi a gpi
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO 10MANIDDLE II
Paa enazIA DI DIO E PMB VorzoNTA DELM NARIOMM

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto in data 17 luglio 1876, num. 328Ú

(Serie 2'), che unifica l'amministrazione del Corpo Reale E-
quipaggi ed attribuisce ai Commissariati generali la conta-
bilità delle competenze dello stato maggiore ed aggregati
della Regia Marina;
Visto l'altro Regio decreto in data 17 settembre 1876, nu-

mero 3360 (Serie 29, che stabilisce le nuove attributiorîi dei
Commissariati generali e dei quartiermastri della Regia=Ma-
rina;
Sentito il Consiglio ßuperiore di Marina;
Sullaeproposta del Nostro-Ministro della Marina,
Abbiamo decretata-e decretiamo:

Art. 1. I?amministrazione e la contabilit3 delle paglie e delle
altre competente a terra delfo stato maggiore generale ed aggie-
gati della Regia Marina che, a mente dei summentovati Reali de-
creti 17 luglio e 17 settembre 1876, sono attualmente attribuite
alle Direzioni di Commissariato militare nei tre dipartimenti ma-
rittimi, saranno concentrate esclusivamente nella Direzione di
Commissariato del 1• dipartimento marittimo a far tenipo dal 1*
luglio 1877.
Art. 2. Le Direzioni di Commissariato militare nel 2• e 3• di-

partimento bontinuerannq a goddisfare per conto e coi fondi di

quella del 16 dipartimento le paghe ed altre competenze degli uf-
ficiali presenti a terra nei rispettivi due dipartimenti.
Art. 3. Il Nostro Ministro della Marina provvedera con apposite

istruzioni alla regolare attuazione di quanto è disposta col pre-
sente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi.e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare..
Dato a S. Rossore, addì 21 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

Il Ntan; 8882 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO luwuTUELE'U
PEf GREEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONS

RE D'ITALI&
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 dellä legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
sati dèlla 'circoscrizione territoriale dei Collègi elettörali;
Vedute le istanze del comune di Pozzolengo onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Lonato num. 80,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Desen-
zano sul Lago, cui fu sino ad ora unito ;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
IIdito il Consiglio dei Mihistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delfInterno,
Abbiamo decretato e decretismò i

Articolo unico. Il comune di Pozzolengo è separato dalla sezione
.

elettorale di Desenzano sul Lago e formerà una sezione distinta
dePCollegio elettorale di Lonato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillô dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uflioiale delle lággi e dei
dedéti del Regno d'Italis; mandandò a -chiunque spetti di
osANatlo e df'firlò osservare.

DitáiBóma, adaì 1Tmaggio 1877:
VITTORIO -EMANUELEL

Ge NICOTERA.
.

DRum. HDILH (Berie 26, parte supplementare) della Bac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti' del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE IT
PMB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELIaA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la disposizione del 19- agosto 1754 di monsignor

Sant Lanucci, vescovo d'Orte, con la quale sopp.resse la Con-
fraternita della Concezione di Bassano in Teverina, e ne

venmro applicati ed assegnati i beni e le rendite ad una
scuoh di maestre pie, da istituirsi in quel comune ;
Visto l'atto consigliare del comune stesso del 5 marzo

1876. col quale veniva deliberato che l'amministrazione-della
cappella della Concezione fosse assunta dalla locale Congre-
gazioe di carità, a mente dell'art. I del regolamento per la
esectoione della legge sulle Opere pie, e si rivolgeva alle au-
toritt competenti per prOYocare il relativo decreto;
Coisiderato che l'istituzione scolastica Lanucci non costi-

tuisde un'Opera pia, non essendo punto destinata alla educa-
zioneed istruzione di fanciulle appartenenti alle classi meno
agiati, sibbene alle fanciulle in generale;

Che allo-stato.in cui trovasi la.predelta þ¾yi989.§991k

stipa, pey ordingre regolarigente l'amminiptrazione di quei
beni, renderne proficua la destinazione, ed aprir l'adito a li-
beralità povelle a scopo d'istruzione, è necessario costituirla
in ente morale;
Che a costituire l'istituzione stessa in ente morale con-

corrono al-più alto grado tutte le condizioni e segnatamente
la eccellenza dello scopo, qual è quello di favorire la istru-
zione e la; educazione femminile, e la sufficienza delle rendite,
essendochè da proprietà immobili, da titoli ed effetti verso lo
Stato, istituti e privati, ritrae annualmente un reddito netto
di lire 1426 24;
Per tali considerazioni;
Sentito in proposito il parere del Consiglio di Stato e-

spresso nella sua adunanza del 9 marzo 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La istituzione scolastica fatta da monsignor Santi La-
nucci, vescovo d'Orte, con decreto di sacra visita del 19 agosto
1754, a beneficio delPistruzione e della educazione femminile nel
comune di Bassano in Teverina, è eretta in corpo morale.
Art. 2. L'amministrazione di questo corpo morale è commessa

al municipio del comune di Bassano in Teverina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 8. Rossore, addì 1° aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

D Num. HDXLIV (Berie 2a, parte suppme) dellyRødt
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno conf¾¾a il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEL)C II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA,NABIOl!H

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduti i testamenti del 24 gennaio e 21 aprile 1874, in

atti Rho e Martini, coi quali i defunti Gi.au Giacomo e Seba-
stiano fratelli Neirone hanno legato per la instituzione diui
asilo infantile nella borgata di Valle Sanglio in Pecett (To
rino), cioè il primo, una rendita sul Debito Pubblico di an-
nue lire seicento, ed il secondo, oltre ad Eltra renaita $1
egual somma, anche una casa civile del valore di lire sette-
mila ed un appezzamento di terreno del valore di lire dues
mila ;
Veduta la domanda degli esecutori testamentari del fon-

datore Neirone, diretta ad ottenere la costitinione in corpi
morale del pio luogo e l'autorizzazione ad accettare il lascite
dei due stabili preindicati;
Veduto il voto della Deputazione provinciale di Torino its

data 3 gennaio p. p.;
Vedute le leggi & giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei corpi morali, es agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo,decretato e degretiamo:
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Art. 1. L'asilo infa*ntile fðudato nella borgata di Vallo Sånglio
in dotuuta dí l'enetto (Torino) Sai defunti Gian Giacoiño e Sebe-

stinho fratelli Neitone ooi rispettivi testattenti dei 24 gennaio e

Él aprile 1874, è costituito in corpo morale.
Art 2. Gli esecutori testamentari del Noirone Sebastiano sono

aatorizzati ad accettare nelPinteresse del pio luogo il lascito dei

due stabili disposto col secondo dei preindicati testamenti.
.
Art. 8. Ëntro breve ferminesarà presentato alla nostra apprc-

vazione lo statuto organico del pio stabilimento.

Ordiniamo ehe il presentò decreto, inunito ylel sigillo deBo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Ibggi é del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti'di
osserverlo e di farlo osservare,
Dato a S. Rossore, addì 29 marzo 1ß77.

VITÌOÉIO EMANT12LE.

G. NICOTERA.

JiWEB3ŒYg&ste2yge ayþlemóntiste) ReRa Rac-· ,
colta ufficiale deRewe dei decreti del Regno contieneil seguente ,
decreto:

ViWOltIO EMAlWELE Il
talk elmatA DI DIO 1 TR TOLOW1 MI;TsA MMIUña

- RË O'ITALIA
Sulla proposta dél Nostro Ministro Segretario di Stäto per

gli affari dell'Interno,
Visto il testamento segreto del fh cante -Carlo Galletti Ab- I

biosi, consegitato ai regitiedel notaro dottoi·e Saturnino Ma-
lagola il 18 giugno 1864, col quale il testatore medesimo

instituiva suo erede universale l'orfanotrofio femminile da

brigersi in Ravenna sotto il titolo di Orfanotroßo Galletti

.dbbiosi;
Vista la domanda del vicepresidente della Cassa di rispar-

2nio di Ravenna signor Pietro Santucci, come uno degli am-
ministratori della m•editä suddetta

, delegato a procedere
agli atti cònservatiyl della medesima, in forza di atto pub-
blico del 18 settembre 1876;
Vista la dèlibernidne deÏla Depùtazione provinciale di

Ravenna in data del 15 febbraio p. p.
Vista la legge sulle Opëte pie del 3 agosto 1862, nonchè

quella del 5 gagno 1850, stdla capacità ad acquistare dei
corpi'mõrafi;
¶dito 11 patere Beldendiglio di Stato,
"A'litiamo decretato e decretismo:

Ärt. 1. Itorfanotroflo femminile, fondato in Ravenna dal fa

conte Carlo Galletti Abbiosi col suo testamento segreto, «onse-

gnato ai rogiti del notaro dottore Saturnino Malagola il 13 giu-

gno 1864, ed aperto il 29 luglio 1867, è eretto in corpo morate

sotto il titolo di Orfanotroßo Galletti Abbiosi.
irt. 2. Itamministratore della eredita Galletti Abbiosi, signor

Pietro Antucci, delegato a procedere ai relativi atti conservativi,
in forza del pubblico istrumento del 15 febbraio 1877, è autoriz-
gato ad accettare la eredità atessa ÿer lo scopo voluto dal fonda-

tore suddetto.
Art. 8. Entro il'termine di tre inesi dovrà esserepressitde:alla

)Tostra approvazione le statuteergmico dellOperaspia.

Ordiniamo che il presente decreto, m«nito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afidiále Re11e leggi e dei

decreti del Regno ditalia, inandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE._
G. NIboTERA.

Il 19. HDXLVI (Berie 2 , parte supplementare) della Bac-
culta uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANVELE II
PEB GBAEIA DI MO R PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

BE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la riduzîone del capitale e per

la modificazione della ragione sociale, prese nell'adunanza
generale del 30 aprile 1876 dagli azionisti della Società in,
accomanðita per azionisti al portatore, stabilita in Milano
colla ragione sociale Cambiaggio, Fanton e Compagnia per
la fabbricazione del ferro vuoto Cambiaggio e sue applica-
gioni;
Visto lo statuto della Società e i Regi decreti.che la ri.

guardano del 9 marzo 1873, n. DLXXXII e del 28 ottare
11875, n. MCXLVI;
Ýisto il titolo VII del líbro I del Codice di commeréio i
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tiembre 1869, n. 5256;
Seritito 11 ConsigÏio di Stato ;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria.e

Gommercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Società in accomandita per azioni al ports-
tbre, sedente in Milano colla ragione sociale Cambiaggio, Panton
e Compagnia per la fabbricazione del ferro vuoto Cambiaggio e

sue applicazioni, è autorizzata a ridurre da lire 1,000,000 a lire
600,000 il suo capitale nominale mediante riduzione da lire 500
a lire 300 nel valore di ciascuna delle 2000 azioni che compongono
il capitale stesso, ed è pure autorizzata a sopprimere la paroÌa
« Fanton » nella ragione sociale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dolo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
AIA10BANA•OALA'L*ARIAND.

Noma Roxonom I msPosmom

Dissposizioni flatte nel pensanale del Ministero 84
Grwia e Giustizia e dei Duitic

Ogn RR. decreti del '29 aprile 1877:

Orsi cav. Giuseppe, Tagioniere di prima classe, nominato seŒe-
tario di ragioneria di prima classe dal 1*-gennaio 1877;

Garberoglio cav.. Biagio, id. id. colle funzioni di -economo, id.id.
id. conservando le stesse funzioni di economo;

Corti Vincenzo, ragioniere di seconda classe, nominato segrehrio
di ragioneria di seconda classe da116 gennaio 187'7;

Berni tunani Antonio, computista ili seconda c'lasse, nombato



GAZWTTA UFFWALE DEL REGNO D'ITALIA 1973

vicesegretario di ragiogeria di seconda classe fuori ruolo dal
1° gennaio 1877;

Richetti Giovanni, id. id., id. id. id,;
Vozzi Ernesto, id. id., id. id. id.

Con RR. decreti 15, 22, 25 marzo, 5 e 12 aprile
1877, sulla proposta del Ministro della Maring, eMaro
luogo le seÿuenti disposizioni:

Manga Giuseppe, applicato di porto di 1' ßþgse, dispeppato dallo
2mpiego;

Viani Giorgio, sottocommissario di sanità marittima di 86 classe,in disponibilità, collocato a riposo sulla saa domanda;Odero Domenico, id. id., id.;
Napoli cav. Gioachino, capitano di porto di Sa .classe, in Àisponi-bilità, id. id.;
Saraceno Andrea, applicato di porto di 16 classe, collocato in a-

spettativa per motivi di salute sulla domanda;Ferzi Arcangelo, applicato di porto di 2a classa, rettificato il suo
cognome in quello di Ferri, rimanendo in tal mado Ferri Ar-cangelo.

Disposizioni fatte nel personale deil'Amministrazione
delle Poste:

Don RR. decreti del 20 febbraio 1877:
Bernardi Lorenzo, Mariscalco Gaetano e Massa Vincenzo, uflicialidi 2· classe, promossi ufficiali di 1* classe;Marro Andrea e Buffoni Pietro, aiutanti, promossi ufliciali di 24classe;
Prandelli Pietro, commesso, id. id.

Con RR. decreti del 1• marzo 1877:Milanesi Amilcare, Calcagni Filippo e Danesy Giuseppe, aflicialidi 26 classe, collocati in aspettativa.
Con R. decreto del 18 marzo 1877:

Voena Luigi, vicedirettore, collocato iri aspettativa.
Con RR. decreti del 5 aprile 1877:

Barelli Prospero, vicedirettore, richiamato dalPaspettativa in at-tività di servizio;
Boggiano Pietro, ufficiale di 26 classe, collocato in aspettativa.

-Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-sione dei telegraß :

Con RR. decreti del 5, 12, 17 e 21 aprile 1877:Palma Innocenzo e Batacchi Alessandro, promossi sottoispettoritelegrafici;
Brunod Carlo, promosso ufficiale telegrafico di 1' classePanno Antonio e Alinovi Orazio, promossi ufliciali telegrafici.di26 classe;
Piccioli Cesare, Lauro Giuseppe e Bavuso Corrado, promossi afli.ciali telegrafici di 86 classe ;
Ponchia Vincenzo, ufliciale telegrafico di 16 elasse, richiamatodall'aspettativa ;
Greco Vincenzo, ufficiale telegrafico di 1· classe, prorogatal'aspet-tativa per infermità ;
ginotto Carlo, ufficiale telegrafico di 26 classe, collocato in aspet-tativa per infermith,

Con decreto Direttoriale delP 8 gennaio 1877:D'Aguanuo Gaspare, guardafili telegrafico di 2. classe, richiamatodall'aspettativa.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GERSRALE þEL VMERIALE

lfotifEcazione.

Si previene il pubblico che il 1° settembre 1877 avrà luogo in
Roma pre aso il Ministero della Marina, avanti apposita Commis-
sione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel Corpo del genio navale, grado a cui è annesso lo stipendio au-
nuo di lire 2000 ed il grado militare di sottotenente.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi all'esame di

concorso sono:
1• Essere per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2•Non oltrepassare il 25' anno di eta al 1• settembre proséimo

venturo;
3• Avere riportata la laurea d'ingegnere in una delle Utiiver-

dità del Regno, oppure il diploma d'ingegnere di costruzioni navali
nella Regia scuola superiore navale in Genova, od avere compiuto
con successo il terzo anno di corso nella Regia scuola di Marina;
4* Di essere celibi, o, se ammogliati, di trovarsi in grado di

soddisfare al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 893;
5• Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco

del comune ove ha domicilio il candidato e la fede di specehietto
rilasciata dal tribunale civile e correzionale nella cui giurisdizione
quel domicilio si trova;
6• Di avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo.

Questa ultima condizione sarà constatata per mezzo di appo Ita
visita sanitaria prima dell'ammissione glPesame.
L'esame consterà:-di una prova orale, di una somitta e di un

disegno fatto seduta stante.
La prova orale si aggiverà: sul calcolo differenziale ed inte-

grale, sulla statica, la dinamica, Pidrodinamica, can le .principali
applicazioni della meccanica alla teoria delle macchine, -e sulla
geometria descrittiva, giusta il programmaquiappresso riportato.
La prova scritta Tereerà sopra un soggetto di calcolo o di mec-

canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno dovrà il candidato .eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione, di naproblema digeometria ,descrit-
tiva.
I candidati dovranno pure dare.prova di conoscere sufficiente-

mente la lingua francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato ser-
vizio nella Regia Marina, ovvero combattuto per l'indipendenza
nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande colPin-

dicazione del proprio domicilio, corredate deisnecessari documenti
che comprovino riunire essi i requisiti sopraccennati, non più
tardi del giorno 15 agosto 1877, al Ministero della Marina (Dire-
zione generale del materiale, divisione 36).
Verificata la regolarità delle domande dei candidati, saranno

chiamati con invito a domicilio a presentarsi agli esami.

PaoanAMMA per gli esami degli aspiranti ai posti di allievi
ingegneri nel Corpo del genio navale.

Calcolo infinitesimale --90alcolo differenziale.

Diferenziamento delle funzioni semplici e composte di una o più
variabili.

Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili, e serie.di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori sdelle espres-
sioni che si presentano sotto foripa indeterminata. Massimi,» mi-

nimi delle funzioni di una o piit variabili.
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ContattiÄelle cuive: Circolo osculatore. Sv luppate. Contatti
delle superficie tra loro e con linee Piano tangente e retta non-
male ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Angolo di contingenza. Angolo di torsioné.
Curvatura delle superfiòie Sezioni normali principali. Teorema

di Eulero'. Lines di curvatura Teorema di Meunier sulle sezioni
blique.

Calcolo integrale.
, Integrazione delle funzioni razionali, delle irrazionali di 2•grado
e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico di

essi.

Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e caba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle fun-
zioni a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 1° e del 2' ordine

in casi particolari. .

Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativí alle equaziòni lineari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1° e del

2• ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria -desièrittiva.

Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle
rette e dei piani. Determinazioni di fette e piani dietrd eitte'con-
dizioni. Rette e þiani perpendicolari. Angoli delle rette e dei
piani. Risoluzione de1Pungolo triedro.
Principali problemi salle superficie. Ourve e piani tängenti.

Genesi delle .superficie. Iperboloide ad una falda e þaraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superffcie sviluppabili, di rivolu-
zione e eghembe.
Principali problemi salle intersezioni delle superficie. Literse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Meccanica.

Statica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in
un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di hua curva nello spazio.
Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremi sulla composizione

e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema di
forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, della superfi-

cie, dei volumi. Condizioni delPequilibrio diun corpo solido: 1•li-
bero, 26 obbligato ad un punto, 3* ad un asse.

Condizioni delPequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forze
qualunque ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei inateriali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla torsione.
Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.
Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di
punti anateriali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animatò da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.

Leggi del m6to di un um·nn libero o gitevole intorno ad un
punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-

zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
DelPurto dei corpi.

Idrostatica.
Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi. Superficie di livello,

fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che

li contengono. Centro di pressione. Etinilibrio dei gälleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'eínusso da un vaso inesausto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del
liquido.
Efnussò delPaequa da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; fubi addizionali.
Del moto ðelPacqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

'pai•eti di easi.
Del moto delPacqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di un finMo
indéfinito contro un corpo che in esso si muove.

Delle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle -macchine.
Dei principalimotori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forzaviva nellemacchine. Avvertenze principali nello

stabilimento delle macchine.
Organi direttorii del movimento delle macchine.
IVelle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addi 24 marzo 1877.

IlMinistro: B. BRIN.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Programma di concorso per un edifezio destinato
ad esposizione naiionale di belle arti in Roma.

1. Per l'edifizio delPesposizione nazionale di belle arti in Ronia
sarà destinata un'area di seimila metri quadrati lungo la via Na-
zionale, dalla chiesa di S. Vitale verso la via della Consulta. Una
parte di quest'area dovrà essere lasciata libera per l'esposizione
delle opere che devono stare allo scoperto.
2. L'edifizio, senza eccedere in decorazioni, dovrà avere un'im-

pronta speciale che caratterizzi la sud destinazione.
3. Avrà il prospetto principale volto verso la via Nazionale;

sarà a quattro fronti, e risulterà di due piani, cioè: piano terreno
convenientemente elevato sul livello stradale'e primo piano.
4. Conterrà sale per l'esposizione di opere di ýittura, di seul-

tura, di architettura e d'arti affini, e ad uso di galleria moderna.
5. Le sale dovranno essete convenientemente illuminate evi-

tando, per quanto sia possibile, le luci'di riflesso.
6. Conterrà inoltre: gli uffici delPAmministrazione, il locale del

Giuri, l'abitazione per il custode e per il portiere, iÏ Iocale per la
dispensa dei biglietti, quello per la guardaroba e le latrine. 11

negli ambienti sottostanti al piano terreno: i magazzini di depo-
sito, i locali per le pompe, eee.
7. Si presterà alla comoda circolazione, ed avrà un ingresso sa

parato per introdurre nell'edifizio.opere di grande mole destinah
all'esposizione. Dovrà soddisfare alle esigenze di una buona ven
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tilazione, d'un riscaldamento adattato al clima di Roma, della
pulizia, della sorveglianza, ecc.
8. I concorrenti dovranno dimostrere l'intero edifizio ooi se-

guenti tipi:
Tavola 1•- Pianta generale con le adiacenze, nel rapporto di
1 a 500.

Tavola 26 - Pianta dei sotterranei, nel rapporto di 1 a 100.
Tavola 86 - Pianta del pianterreno, id.
Tavola 46 - Pianta del priino piano, id.
Tavola 56 - Prospetto principale, id.
Tavola 66 - Fianco, id.
Tavola 7a - Sezione longitudinale, id.
Tavola 8' - Sezione trasversale, id.
Tavola 96 - Dettagli decorativi dell'interno, nel rapporto di
1 a 20.

Tavola 106 -Dettagli decorativi dell'esterno, id.
Tutti questi tipi dovranno essere acquarellati.
9. Il progetto dovrà essere corredato da una perizia, calcolata

secondo l'elenco dei prezzi adottati per il trasporto della capitale,
presupponendo il piano di posa delle fondazioni dieci metri in
media sotto il livello del piano stradale di fronte al punto medio
del prospetto.
10. I concorrenti dovranno trasmettere i loro progetti al Mini-

stero di Pubblica Istruzione non più tardi dell'ultimo giorno di
novembre prossimo.
Ogni progetto dovrà avere un motto od epigrafe, che sarà ri-

prodotta su di un piego suggellato contenente ilnome dell'autore.
Quel progetto, che non soddisferà alle condizioni del presente

programma, non sarà ammesso al concorso.
11. L'autore del progetto giudicato migliore fra quelli, che ab-

biano pienamente soddisfatto alle condizioni richieste, riceverà un
premio di lire ottomila.
Gli altri progetti, dopo il giudizio della Commissione, potranno

essere ritirati.
12. Il Governo si ritiene libero nella scelta della persona inea-

ricata della direzione del lavoro.
13. Presso il Ministero di Pubblica Istruzione e presso tutte le

Prefetture del Regno sarà depositato un certo numero di piante
della località ove deve sorgere il palazzo, da mettersi a disposi-
zione dei concorrenti che le richiedessero.

Roma, 19 aprile 1877.
Il Ministro: M. COPPINO.

Le Obbligazioni da estrarsi sono iti numero di trecèntotrenta
sul totale delle vigenti 7702.
Alle prime cinque Obbligazioni che saranno estratte, oltre il

rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale nominale, sono
assegnati i seguenti preifli, cioò :

Alla 16 estratta . . . . . . . . . . L. 33,880
Alla 2• id. . . . . . . . . . .

» 10,000
Alla 36 id. . . . . . . . . . .

» 6,670
Alla 4• id. . . . . . . . . . .

» 5,260
Alla5· id. ..........• 700

Totale dei premi L. 55,960
Con successiva notificazione si pubblicherà Pelenco delle Obbli-

gazioni estratte, quello delle Obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni, ma non ancora presentate pel rimborso, e il montare
delle Obbligazioni abbruciate.

Firenze, il 15 maggio 1877.
Il Direttore Generale

Novm.m.
Il Ï)irettore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale
Franzno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* Pubblicazione Iser smarrimento di ricevata).
La signora Margherita Bisignani vedeva di Giovanni Primavera,

in nome proprio e quale amministratrice Ilei suoi figli minori Ma-
riannina, Romeo e Gaetano Primavera, eredi tutti delPora de-

funto Giovanni Primavera, fu Sabatino, ha dichiarato lo smarri-
mento della ricevuta num. 63 rilaseista a quest'ultimo dalPInten-
denza di Finanza di Chieti il 7 novembre 1875, coi n. 1079-7 di

protocollo per la cartella del consolidato 5 010 n. 108226, per la
rendita di lire 5, stata da quello esibita per essere a lui medesimo

intestata e vincolata per sua cauzione quale ricevitore doganale
in Torre Pellice.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ed ove
non intervenga opposizione, sarà fatto luogo alla consegna del
nuovo titolo e si riterrà di niun valore la ricevuta smarrita.

Firenze, 4 maggio 18.77.
Per il Direttore Generale

CBMPOLHLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 15 del corrente mese in S. Martino in Pensilis, provincia di

Campobasso, è stato aperto un ullicio telegrafico governativo al
servizio del Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 15 maggio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di mereoledi 30 del corrente mese, in-

cominciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in una delle
sale di questa Generale Direzione, con accesso al pubblico, alle
seguenti operazioni relative alle Obbligazioni al portatore create
colla legge del 9 luglio 1850 (Legge 4 agosto 1861, elenco.D, n. 6),
cioè:
1• All'abbruciamento delle Obbligazioni sortite nelle precedenti

estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente semestre;
2• Alla cinquantaquattresima semestrale estrazione per le Ob-

bligazioni da estinguersi in fine del corrente semestre in via di
rimborso, ginsta la relativa tabella insertaael Reale decreto del
5 giugno 1851.

ItEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Programma relativo al premio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per l'anno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dottor Pietro
Carpi, sarà conferito all'autore della migliore memoria di fisica

sperimentale contenente risultamenti nuovi, ottenuti in un labo-

ratorio del Regno, che sarà presentata all'Accademia prima del

31 dicembre 1877.
Per l'anno 1878 il detto premio spetterà invece all'autore ita-

liano del miglior lavoro originale di fisica matematica, presentato
alPAccademia avanti la fine dell'anno medesimo.

Le memorie dovranno essere inedite e scritte in italiano o in

latino; e non potranno pubblicarsi a parte, o inserirsiin altri pe-
riodici scientifici, se non dopo che saranno state pubblicate negli
atti delPAccademia.
Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei,

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore potra, a sua scelta, o sottoscrivere col proprio

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in una

scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio.
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L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche prima
del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori che
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzioneinegli attii stessi,
11 premio sark conferito dietros relazione di una Commissione,

approvata dall'Accademia. Idaatore della memoria premiata- ne
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di nelle non sottoseritte, si

aprirà la scheda suggellata, e si pubblicherà la-memoriacol nome
delPantore.
Le altre schede suggellate saranno bruciate.
I soci ordinari dell'Accademia sono esclusi dal conetrao.
Roma, 7 gennaio 1877.
Il ßegretario 17 Presidente
P. VOLPICELLI. Q. Samma.

Un Supplemento a «Inesto aumero:contienesPE•
Ienco degliattestati diprivativa:ritasetati:nelprimo
trimestre 1877, e PElenco delle dichiarazioni sui

dix•Ittispettantingliantoridellooperedelfingegno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Il 14 corrente la. Gamera deil comuni d'Inghilterra con-

tinuò e condusse a termine la-discussione sulle deliberazioni

proposte dal signor Gladstone.
Dopo che le dette risoluzioni furono propugnate dai si-

gnori Waddy, Harcourt; Sinclair, Jenkins e Fawcett e com-

battute dai signori Bruce, Bowye, Stanford ed O'Clery, ebbe
la parola lord Hartington capo del partito liberale.
Egli rammentò alla Camera che la questione discussa in

quel momento.eral'ordine del giornoWolff e disse che quest'or-
dine del giorno (inteso a.respingere le deliberazioni del signor
Gladstone) era inesatto nelle sue affermazionienonraggium-
geva lo scopo che si aveva in vista.
Le risoluzioni del signor Gladstone, disse lord Hartington,

non possono in nessua caso imbarazzare il governo, sia che

esso voglia mantenere la pace, sia che debba proteggere gli
interessi inglesi.
Lo stesso non à delPordine del giorno Wolif. Siccome la

pace non è stata mantenuta, esso non ha efficacia sufficiente
qualora la intenzione del suo autore sia quella di biasimare
la politica det governo.
Le due prime risoluzioni- del signor Gladstone mostrano

invece quale dovrebbe essere la politica dell'Inghilterra.
L'oratore imprese a giustificare la presente condotta della

opposizione, ricordindo quelladei conservatori al tempo delle
nego2iazioni pel trattato del 1871. I conservatori che allora
formavano.la opposizione hanno criticato il governo senza

proporre un voto di biasimo.
I Libri assurri hanno rivelato il desiderio che la Russia

recedesse, se era possibile, dalla situazione nella quale si era
posta. Ed ella ne sarebbe receduta sotto certe condizioni;
ma non lò potè di fronte ai rifiuti categorici della Porta.
Questi Libri non contengono nulla che provi che il governo

inglese sia stato in certo modo lusingato ed indotto da false
apparenze a dirmare il protocollo; ma essi dimostrano che la

Turchia era stata avvertita di quanto doveva accadere. L'av-
vanimento ha giustificatt gli avvertimenti che le erano stati

dati, ed il governo órede ora a proposito di runproverare alla
Russia ciò ch'egli sapeva bene che essa farebbe.
L'oratore appoggiò le due prime risoluzioni del signor

Gladstone, perchè se esse sono adottate, diëse lord Harting-
ton, PInghilterra sarà liberata dal pericolo di combattere
una seconda volta per la Turchia. Gl'interessi inglesi non
sono assolutamente collegati al mantenimento. delfindipen-
denza e dell'integrità dellar Turchia. L'Inghilterras non ha
nulla da vedere nel malgoverno della Russia, e- la.situazione
interna di quest'impero non costituirebbet un pericolo per la
pace dell'Europa.
Vi fu un'epoca iñ cui erar politicas huona e giusts immi-

schiarsi negli afari della Turchia. Allora una piccola forza
sarebbe bastata per allontanare le stiagure della guerra. Ma
ora che la guerra è scoppiata, la situazione è cambiata e non

vi potrebb'essere più quistione di coercizione.
Lord IIartington dichiarà di. non intendere di combattere

la definizione data dal signor Crossy degli interessi inglesi,
ma PInghilterra troverà piuttosto la sicurezza custedendo
le sue frontiere,. che ascoltando i terroristi. e: sospettando
dappertutto il pericolo
Il signor Staford Northcote, cancelliere dello Seaúchiere,

cominciò col giustificare' il sistems seguito ðal governo in

quanto concerne le risoluzioni del signor Gradstone; quindi
entrando nel fondo della quistione, dichiarò di non sapersi
spiegare come un ammo generoso possa, pensando alle rela-
zioni delPTngliiÏterra colla Turchia da oltre un secolo, fare,
in certo modo, un cambiamento di fronte ed esprimersiin un
linguaggio tanto crudele verso quest'ultima.
I ministri riconobbero sempre che era loro dovere impie-

gare tutti.i mezzi di cui dispongono per migliorare il go-
verno di quelPinfelice paese. Le barbarie commesse in Bul-

garia erano un segno- di mali- profondi ed estesi nel governo
della Turchia. E, soggiunse il ministro, sento ora piit che
mai che, finchè non si sark rimediato a questi mall,, non vi

potrebbe essere speranza per la Turchia. Ma il governo
crede che in buona giustizia bisogna lasciare che la Turchia

tenti, sotto gli occhi delfEuropa, di effettuare i migliora-
menti che le furono segnalati.
Nella lotta testè scoppiata, PInghilterra vuole serbare una

stretta neutralità, ma non già una neutralità come la vor-
rebbe Pon. d'flarcourt, e che terminerebbe collo smembran-
mento della Turchia:
Fintantochè non si ledano gli interessi che ci.sono speciali,

per esempio la strada delle Indie, non vedo - soggiunse sir

Northcote - perchè PInghilterra dovrebbe prendere Pini-
ziativa per sostenere da sola una lotta nella quale sono egual-
mente interessati altri Stati. Mi rallegro, soggiunse egli, di
vedere che, quale si sia il risultato di questa discussione,
essa avrà almeno per effetto d'informare Popinione pubblica
sul vero stato della quistione.
Il governo non vuole ingannare nessuno. Esso non vuole

celare nulla alla Camera, al paese, alle nazioni estere. Il go-
verno inglese fu il primo a differire d'opinione colla Russia;
ma il modo con cui si è espresso allora, non aveva nulla di
insultante nè di provocante per la Russia, ed è così, senza
alcun dubbio, che la Russia e gli altri governi hanno consi-
derato il suo linguaggio.
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Il governo inglese, disse concludendo il signor Stafford!
Northcote, vuol conservare la sua libertà d'azione come lo
crede più utile per l'interesse dell'Inghilterra; ora, iI grande
interesse de1PInghilterra è di conservare la pace e la prospe-
rità nel mondo intero. In qualunque posizione si possano
trovare i ministri e quali si siano le complicazioni che pos-
sano elevarsi, essi proseguiranno senza timore e senza rim-

provero la politica che credono utile alEInghilterraed a tutto
il mondo.
Il signer Gladstone replicò, brevemente.
Quindi si p=assò a votare.
La prima risoluzione del signor Gladstone fu respinto con

354 voti contro 223.
L'ordine del giorno Wolff fu approvato per alzata e seduta.

Esso è così concepito :
" La Camera respinge qualunque proposta che possa im-

barazzare il governo nella sua azione per il mantenimento
della pace e la protezione degli interessi inglesi. ,,
Di fronte allamaggioranza che respinse lassua:primaa riso-

luzione, il signor Gladstone ritirò la seconda.

Primo che si riaprissä la discussione sulle risoluzioni dal
signor Gladstone furono svolte nella sopraddetta seduta delTa
Camera dei comuni inglesi alcune interrogazioni, a proposito
delle quali il signor Burke dichiarò di sapere che l'Austria,
la Francia, la Germania e l'Italia non hanno risposto alla
circolare russa e che essendoci all'Ancora nel, dock Vittoria
una corazzata.costruita per conto del governo turco, erano
state prese tutte le disposizioni per impedire qualsia viola-
zione alla legge sugli: arruolamenti. Negò poi il signorBurke
che PInghilterra e l'Austria si sieno accordate per protestare
contro la dichiarazione d'indipendenza e di neutralità della
Romania.
Il signor Stafford Northoote rispondendo al signor Gurley

dichiarò che FEgitto facendo parte della Turchia si trova in
guerra colla Russia, la quale può quindi bloccare i suoi
porti, invadere il suo territorio e sequestrare i bastimenti
diretti per l'Egitto con carichi di contrabbando di guerra.

Alla Camera dei Iordi, lord Roseberry chiese se il governo
non creda giunto il momento di intendersi amichevolmente
colla Francia e coll'Austria per disimpegnare PInghilterra
dagli obblighi assunti in virtà del trattato del 1856. Egli
espresse il desiderio di conoscere quali garanzie possã dare
lordDerby che nè la Francia, nè PAustriareelameranno dal-
l'Inghilterra la esecuzione dei suoi impegni.
Lord Bury protestò contro gli interminabili attacchi della

opposmone.
Lord Hougthon dichiarò di non comprendere come mai il

trattato del 1856 potrebbe essere abolito in questo mo-
mento.

Lord Derby rispose che il contegno delPAustria permette
di credere che essa non reclamerà la esecuzione degli articoli
del trattato e che la Francia al pari delPInghilterra ha fatta
una dichiarazione formale di neutralità. Il momento non è
favorevole alla abrogazione del trattato ; meglio vale aspet-
tare il fine della guerra che fornirà una occasione più pro-
pizia alla revisione o alla modificazione di tutti gli impegni
e di tutti i trattati.

Lord Derby disse di non lagnarsi dellas questione chè gli
ik mossa. Soltanto si accontentò di notare che il trattato del
1856 fu firmato dagli avversari del gabinetto e da loro. me-
desimi ratificato nel 1871.

Certamente, osservò il ministro, PAustria si trova in con-

dizioni da poter essere coinvolta nelle presenti complicazioni
e per lei sarebbe senza dubbio preferibile di dover combat-
tere con un alleato di quello che isolata. Sarebbe dillicile de-
terminare quali reclami PAustria potrebbe accampare in
virtù del trattato, e, senza pure afermare che il governo
della Regina non passa venire chiamato ad agire in confor-

mità delle stipufazioni del trattato, lord Derby crede tuttavia,
ponendo a calcolo le circostanze che hanno preceduto la
guerra e l'attuale contegno dell'Austria, che il governo in-

glese non si troverà costretto a prendere una posizione dalla
quale derivino degli imliarazzi al paese.
Quanto alla Francia ifministro disse di non poter segna-

lare che il fatto det proclama di neutralîtà emanato dal go-
verno francese.
Sono cose diferenti il dire che noi farento la guerra per l'a

integrità dell'impero ottomano e il fare una dichiarazione di
compiuta indiferenza. Abbiamo ancora coll"Austria delle re-
Inzioni di carattere assoIutamente confidenziale.
Quando la guerra che disgraziatamente è scoppiata sarà

finita, allora sarà il caso di rivedere la convenzione e di sta-
bilire nuovi impegni a tutela degli interessi delle diverse po-
tenze. Allora si vedrà quel che debba farsi anche a proposito
del frattato del 1856 Qualunque pratica fatta oggi su tale
argomente sarebbe inopportuna.

La Gesterreichische General-Correspondenz di Vienna an-
nunzia che il ministro degli esteri di Turchia,. Savfet pascià,
avendo domandato all'agente serbo a Costantinopoli, se era
vero, come amano far credere alcuni giornali, che il Princi-
pato di Serbia nutriva dei progetti di aggressione contro la
Sublime Porta, il governo di Belgrado si è affrettato a far
dichiarare ai ministri ottomani che il principe Milano ed
il suo ministero erano ben lontani dalfidea di prendere un
atteggiamento ostile alla Porta alta sovrana, e che la Serbia,
nella speranza che le parti belligeranti non porteranno la
guerra sul suo territorio, si manterrà nei limiti della stretta
neutralità.
In seguito a queste dichiarazioni, Savfet pascia avrebbe

fatto sapere al signor Christich, che la Porta, da canto suo,
si asterrà dal fare entrare le sue truppe in Serbia, fino a
tanto che la neutralità di questo Principato resterà intatta.

La Politische Correspondens reca la notizia che i commis-
sari inviati a Vienna dal governo germanico per negoziare il
trattato commerciale furono chiamati a Berlino ad referen-
dum, e sono già partiti a quella voltas La Corregonden;
crede che le trattative rimarranno interrotte per breve tempo
e che, quanto prima, saranno riprese e continueranno rego-

larmente fino ad una soddisfacente conchiusione.

L' Osservatore Triestino reca le seguenti notizia dalle

Indie:

Le trattative coll'Emir dell'Affghanistan sono definitiva-
mente rotte e sir L. Pelly, incaricato delle medesime, è già
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pärtito per l'Igghilterra.11 nyovo inviato dell'Emir già arri-
Vato a Jelallaimd, ricevette comunicazioni dal governo delle
Indie, che i-negoziati non sarebbero più ripresi ed ha fatto
ritorno a Cabul. È dunque il governo inglese, e non l'Emir,
.che non volle continuare le conferenze. Questa decisione, se-
condo una corrispondenza da Pesciaver, potrebbe avere due
cause. Oilyicerè non iscorgeva alcuna probabilitache l'Emir
ederisse alle pue domande, o doveva esser certo che l'Emir
faceva un doppio ginoco, e mentre pretendeva di trattare col
governo delle Inäe, intrigava invece contro il medesimo.
Lo stesso corrispondente scrive che l'Emir protesta contro

qualsiasi missione delle truppe inglesi a Quetta, pretendendo
che questo sia ,suo territorio e che ecciti segretamente le
tribii delle montagne contro gli inglesi. Un dispaccio semi-
ufficiale da Simla tenta tranquillare gli animi, dicendo che
dopo la morte dell'inviato dell'Emir le conferenze di Pescia-
ver sono state chiuse, senza produrre alcun cambiamento es-
senziale nelle relazioni fra il governo delle Indie e l'Emir, ma
la Gazzetta Civile e Militare di Lahore dice di sapere che la
rottura fra i due governi sia un fatto positivo; che l'Emir
cerca di provocare una rivolta fra le truppe del Chahn di
Chehlat, il quale ha conchiuso un trattato col governo delle
Indie; che eglí manda delle truppe nel Gulistan, per appog-
giare la rivolte; che egli fa di tutto per suscitare una guerra
religiosa contro gli inglesi, non solo nel suo territorio, ma
ben anche in quello di Chehlat, ecc.
Il governo delle Indie sembra deciso a non procedere ag-

gressivamente contro l'Emir, ma ha prese le necessarie mi-
sure per respingere le truppe dell'Emir, nel caso che queste
osassero attaccare la truppa inglese a Quetta, od il territorio
del Chahn di Chehlat. L'Emir istesso potrebbe però trovarsi
imbarazzato.Secondo un telegramma del 21 aprile da Lahore,
i volontari per la guerra religiosa chiederebbero che l'Emir
concedesse la liberta a suo figlio maggiore, Yakub Chahn,
che trovasi prigioniero a Cabul e che gode molta simpatia
presso l'armata a motivo del suo valore. L'Emir dicesi che
domandi a Yakub Chahn la rinunzia al suo diritto di succes-
sione per trasmetterlo al figlio minore, Abdullah Jan, e che
in compenso gli ofra il comando superiore dell'armata, ed il
poëto di governatore.a Herat.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 17. - Questamattina ebbero luogo i solenni fune-
rali del marchese Pes di Villamarina, coll'intervento delle auto-
vità, delle rappresentanze del Parlamento, delle truppe, della
Società dei veterani ed altre, con bandiere. Grande concorso di
cittadini.

Parigi, 17. - Una nota uiliciale dice che i ministri hanno of-
ferto la loro dimissione, la quale fu accettata. Essi continueranno
a spedire gliefari fino alla nomina dei loro successori.
Oostantinopoli, 16. - La squadra turca bombardò la for-

tezza russa di Suchum-Kale. Le truppe sbarcate hanno battuto
i russi. I turchi rimasero padroni della posizione. Gli abitanti dei
dintorni si uniscono coi turchi contro i russi.
Oostantinopoli, 16. (Dispaccio afficiale). - Attaccata per

terra e per mare la fortezza Suchum-Kale cadde in potere degli
ottomani. Il nemico, completamente battuto, fuggt dopo di avere

subito perdite considerevoli. Le popolazioni accolgono dapper-
tutto le truppe ottomane a braccia aperte.
L'insurrezione ò scoppiata nella Circassia e su parecchi punti

del Caucaso.

Costantinopoli, 16. - Serkis effendi si recherà domani nei
Dardanelli per incontrare gli ambaseiatori.
Achmet pascià fa nominato governatore del vilajet del Dann-

bio, in luogo di Sadyk pascia.
Pietroburgo, 17. - Un telegramma di Tiflis, in data del 15,

dice che la tranquillità nel territorio di Terek può considerarsi
come ristabilita. Gli insorti furono battuti due volte col concorso
degli abitanti.
Un telegramma del Granduca Michele, in data di Tiflis, 1,5,

dice che lo sbarco dei turchi a Suchum-Kale è fallito e che i va-
pori turchi continuano a stazionare dinanzi a Suchum-Kale.
Londra, 17. - Il Times esprime la sua sorpresa per la lettera

del maresciallo Mac-Mahon, e dubita che i Re legittimisti avreb-
bero mai spedito un messaggio così poco cerimonioso pel capo del
ministero. La Francia dovrà rallegrarsi se questa crisi non è il
preludio di maggiori disastri. Il maresciallo forse non vede ove i
suoi consiglieri lo conducono e, per arrivare ad un fantasma di
monarchia, essi gli fanno correre il rischio di un colpo di Stato
ed il pericolo di perdere tutti i grandi risultati politici ottenuti in
sette anni.
Lo ßtandard qualifica la dimissione di Jules Simon come un

colpo di Stato che ha un carattere gravissimo.
11.Daily Ketos dice che la dimissione forzata di Simon è un at-

tacco contro i diritti della Camera liberale e contro i principii del
governo rappresentativo.
Genova, 17. - La Societh Lavarello ricevette un telegramma

di Buenos-Ayres, in data del 16, il quale dice che il presidente
Avellaneda si riconciliò con Mitre. La città e le provmcle sono

tranquille.
L'aggio delPoro da 36 ribassò a 27.
Pietroburgo, 17. - I russi costrussero il 15 corrente un

ponte sul fiume Kur, presso Ur.
Il generale Devell si avanzò l'11 corrente con un distaccamento

volante fino alle fortifLcazioni di Rapasan Tabla. I turchi rimasero
inattivi.
Si ha da Ploesti, in data del 15: I russi costrussero oggi a

Braila, nel braccio del Danubio di Matchin, alcune trincee sotto il
fuoco dei monitors turchi, i quali non recarono alcun danno.
Vienna, 17. -- La Camera dei deputati discusse la proposta

di Sturm tendente a modificare la legge fondamentale sulle De-
legazioni.
Dopo una lunga discussione, il presidente del Consiglio, prin-

cipe di Auersperg, dichiarò che il governo intende di mantenere
i vincoli stabiliti sulla base del diritto pubblico che unisce le due
metà dell'impero, e per donseguenza il governo non può accettare
la proposta di Sturm.
La Camera procedette quindi all'appello nominale e respinse

con 133 voti contro 66 la proposta tendente a rinviare la mozione
di Sturm ad una Commissione.
Parigi, 17. - Il maresciallo Mac-Mahon ricevette stamane

parecchi personaggi ed espresse la sua ferma volontà di mantenere
la politica di pace con tutte le potenze, e di reprimere colla mag-
gior fermezza le manifestazioni ultramontane, se avessero luogo.
Versailles, 17. - Seduta della Camera. -- La sinistra do-

manda di interpellare il ministero dimissionario.
Christophle ricusa di rispondere prima di concertarsi coi suoi

colleghi.
La Camera decide che la discussione abbia luogo immediats-

mente.

Gambetta, dopo di avere sviluppato l'interpellanza, propose
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Pordine del giorno approvato ieri sera daitre.gruppi delle sinistre.
Quest'ordine del giorno ò adottato con 355 voti contro 154.
La Camera si è quindi aggiornata a domani.
Parigi, 17. - Il nuovo ministero è così costituito :
Il duca di Broglie, alla presidenza e alla giustizia; Fourton,

alPinterno; Gaillaux, alle finanze; Paris, ai lavori pubblici; Meaux,
alPagricoltura e commercio; Brunet, alPistruzione pubblica.
Le dimissioni dei ministri degli affari esteri e della guerra non

sono state accettate.
Uno dei ministri assumerà Pinterim del ministero della marina.

Londra, 17. - La Camera dei comuni fu aggiornata al 31
corrente.

Oostantinopoli, 17. - I dispacci ufficiali confermano la
presa di Suchum-Kale e la sollevazione dei circassi.
Una corazzata turca partì da Suchum-Kale per Batum per

prendere munizioni e facili da distribuirsi ai circassi che conti-
nuano a battersi contro i russi.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Torraata IK - 25 maarao 1877.

Il socio effettivo sig. Carlo Malagola, che in due letture prece-
denti aveva discorso delPellenismo in Bologna nel secolo xv, pro-
segue a trattarne fino alla metà del xvi.
E innanzi tratto, quale fantore delle lettere greche, ricorda Gio-

vanni II Bentivoglio, a cui l'Urceo intitolò un leggiadro epigram-
ma, per esortarlo a dare ospitalità aigreci fuggiaschi. Poscia, per
non allontanarsi dall'ordine tenuto avanti, prende a parlare di
mano in mano dei greci qui stanziati in quel tempo; de' professori
di greco nel nostro studio; de' cultori di essa lingua in Bologna,
bolognesi e forestieri; e ultimamente delle traduzioni dal greco
qui stampate. De' primi annovera tre; de'ilecondi nominaGioviano
Grecolino, che insegnò dal 1500 al 1506, nel qual anno gli succe-
dette Paolo Bombace, supplantato poi da Pietro Ipsilla da Egina,
che tenne la cattedra dal 1510 al 1526. E questi non erano soli,
imperocchè, insieme col Bombace, dal 1507-al 1511 insegnava A-
chille Bocchi; insieme co1PEgineta, dal 1513 al 1514, Giambatti-
sta Gamberini da Siena, sopracchiamato Filarete; e dal 1519 al
1522 Pietro da Valditaro. Sebastiano Delio Durantino insegnò
dal 1527 al 1529, e dopo lui fino al 1531, Bartolomeo Faustini da
Modena, discepolo di Romolo;Amaseo; cui fu compagno a tutto il
1533 Stefano Salutati da Pescia. Il Salutati continuò senza alcun
altro fino al 1586, e l'anno seguente fu sostituitoda Ciriaco Strozzi
fiorentino, filosofo peripatetico, che tenne la cattedra fino al 1543.
Finalmente Pompilio di Romolo Amaseo insegnò dal 1543 a tutto
il 158fi, cui, soltanto. fino al 1551, si aggiunse Eirro di Achille
Boechi, che tenea scuola nei giorni festivi, e l'Amaseo ne'feriali.
Passando a parlare de' cultori del greco in Bologna, il ch. socio

mostra che fra questi debbonsi porre i lettori ad philosophiam
graecam et latinam, e quelli ad medicinam graecam et latinam, in-
torno ai quali troviamo memoria che graece proßtebantur. Dei
primi ricorda Costanzo Claretti de'Gancellieri di Pistoia, dei se-
condi Chiaro Francesco de' Genuli, alias Fontana, bolognese. E
seguitando, nomina Francesco Tisard francese, forse scolare di
Giambattista Pio, e Nicolò Leoniceno, che lesse medicina e filoso-
fia nel 1508 e 1509, e tradusse Galeno, Dione Cassio, Luciano e

Procopio. A questi si aggiunge Corrado Muth di Homburg, che
nel principio del secokr ITI fu scolare nel nostro studio (proba-
bilmente del Beroaldo e dell'Urceo) ed il più ardente propagatore
dell'umanismo in Germania.
Erasmo di Rotterdam, venuto a Bologna sul finire del 1506, ove

studiò giurisprudenza, senza prendere la laurea, ebbe intrinsi-
chezza con Paolo Bombace, le cui lettere, ricordate dal Fantuzzi,

non furono rinvenute dal nostro socio. Qui pure dimorò Giovanni

Lascaris, traduttore di Polibio e di Porfirio, a cui andiamo debi-
tori della prima edizione dell'antologia greca, che vide la luce il

1494. Nè si ommettono i nomi di Filippo Fasavini che tradusse
dal greco diverse cose e fu segretario del Senato; di Angelo Cospi,
che tradusse Diodoro Siculo; di Scipione Fortiguerri, che preparò
l'edizione di Demostene pubblicata da Aldo ; di frate Girolamo

Cappacelli di Gaggio Montano, dotto non solamente nel greco e

nel latino, ma eziandio nelPebraico e nel caldaico; di Romolo

Amaseo, il più famoso dei grecisti bolognesi, già lettore di greco
in Padova, poi segretario del Senato, e lettore in Bologna, e tra-
duttore di Senofonte; di fra Nicolò degli Avanzi, traduttore di

Suida; di Giulio Caccianemici; di Andrea Alciato, i cui epigram-
mata selecta ex Anthologia latine versa furono stampati in Basilea;
di Bernardino Realini da Carpi traduttore delPOdissea, che qua

venuto, tradusse il Pluto di Aristofane, e vari poeti greci; tradu-
zioni che si conservano tutto'ra inedite; diGiambattista Sighicelli,
discepolo nel greco del Sepulveda, e correttore, per ordine di,
Paolo III, degli errori corsi nelle opere di San Cipriano; di Lodo-
vico Pomponio Beccadelli che si crede traslatasse dal greco alcune
novelle di Giustiniano, di Giustino e di Leone; di Giambattista

Campeggi; di Luca Macebiavelli Servita bolognese, che fu maestro
di greco in Firenze; del cavaliere Ercole Bottrigari, musico rino-
mato e grecista, che pubblicò il volgarizzamento del planisfero di
Tolomeo, e di cui non furono mai stampati quelli degli Ar.monici
di Aristosseno e di Tolomeo, la diciannovesima divisione dei pro-
blemi di Aristotile, il compendiomusicale di Psello, la musica di

Plutarco, quella di Gaudenzio e di Alipio, deltoggetto de!Fudito e

dello spirito di Aristotile, Pepistola di Eratostene a Tolomeo, e le
apparenze celesti di Euclide Megarense. Ultimo della lunga serie

vengono i nomi di due greeiste bolognesi: Costanza di Achille

Bocchi, moglie di Gianfrancesco Malvezzi, e Ippolita Paleotti.
Delle traduzioni dal greco, stampate in Bologna nella prima

metà del cinquecento, il ch. socio ne enumera e descrive quaran-
tatrè. E riassumendo conclude, che ha errato il Firmin-Didot, là
dove dice che Bologna non ha avuto ellenismo; imperocchè sta
in fatto che qui, fin dal 1424, fu con pubblico decretö istituita
la cattedra di lettere greche, che è fra le prime dopo quella fon-
data dal Boccaccio in Firenze, e ove insegnarono talvolta fino a
due professori in un tempo ; che qui insegnarono ed ebbero stanza

grecisti illustri nostrani e greei; che qui più di ottanta traduzioni
dal greco furono stampate dal 1472 al 1543. Ciò mostra ad evi-

denza che il nome di Bologna è dimenticato a torto, quando si
parla delle città d'Italia in cui fiori Pellenismo.

CESARE ALEIOlNI jf. di 88gfdfüriO.

MINISTERO DELLA MARINA

-U A-cLo centrale naeteorologiee

Firenze, 17 maggio 1877 (ore 16 50).
Barometro alzato di 2 a 3 mm. in tutta FItalia. In Liguria

764 mm., in Otranto 758 mm. Cielo sereno sulla penisola; nuvo-
Joso in Sicilia. Mare agitato nelPidriatico inferiore, a Taranto, a
Porto Empedoele e a Portotorres. Venti freschi o forti di mae-

strale in questi paraggi, a Rimini, a Messina, a Palermo e a Ca.

gliari; deboli altrove; buon tempo anche in Austria e pressioni
aumentate di 3 mm.; piogge abbondanti in Inghilterra con mare

agitato per forte vento di sud lungo le sue coste meridionalã Nel

giorno decorso forti venti di ovest alla Palmaria e a Portotorres,
agitato in queste ultime stazioni. Probabile continui il dominio

del tempo buono con venti freschi delle regioni occidentali.
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LISTINO' UFFI€IALE DELLK ßORSA DI 00MMIQt0IO DI ROMA
del dì 18 maggio 1877.

Ydue tune comrAEgl XINR CORRENR UNE PROSS
VAI.OBI ••»Im o

r.orre paxAan anotWA DAsAno r.an•rzaa o n

Rendita Italiana 5 0/0 . . , , . . . . . . . . 2• aemestre 18TL w - 70 - 69 92 - - - - - - ..

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - ... , .., , .., ,.
Certiñoati sul Tesore 5 0/0 .-. . . . .. . 2•trimestra1877 587 5 - - - - - - - - - - -

Detti Emineione-1860/64 . . . . .. . .
1• aprile 1877 - -9. - - .., w -- -•• - - - -- To 25

Prestito Romano, Rlount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - 72 95Detto detto Rotheohild . . . . . . . 1tdicemWre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 28 ¾Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 18W - -.. - - 9 mm - ,, s. ... . ... .. -

Detto detto piteolt pessi . . . . .
- - - - - - - - - - , , - - - - -eDetto detto stailomata . . . . . . . - •• - - - --· ··- •-- •-·- - --- --· - - .... -- -

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 6 0|0 . . - - - om - -, ,- - w - -,- -. e 9.9 .,. -

Ationi Regla Cointeressata de'Tabacchi S•semestre 18T6 500 - 35ty- - - - - - - - - - ... - - - -

Obbligazioni, dette 6 0/0 , , , . . . . . . . - 600,- - ,•- - .. w. - ..,. .... - - - - - ,
Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - ... - - ...

Obbligazioni Muniefpio di Roma. , , , , 1•aemestre 187F 600 - - - - - - - - ... ... ... - ... ... .... ..

Banca Nazionale Italiana , , . . . . . ... 2*segnaatte•1878 1000 - 150 - - - -- - - - - - .. - - - -
Banes Romana . . . . . . . . . . . . . . , . 19 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1120 -
Banes Nazionale Toscana

... . . , , . .
9 semestre 1826 1000 - 700 - - -. w -·- .,. ... ... - - .. -

Banca Generale . . . . . . .. . . . . , . . t•semestre 18TT 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 416 -Società Generaio di Credito Mobiliare
Italismo . . . . . . . . . . . . . . .. . . 2e seinestre 1870 500 - 400 - - - - - - - - .... - - ... .... .- -

Cartelle Credito Fondiarlo Bagoo,Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 500 - - - - ·• - - - - - - - - - 386 -

Comaarnia Fondiaria Italiana,. . . . . . 1 semestre 1876 250 - 250 - - - - - -

StradFeerrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - W- - - - -

Obbligasioni dette . . . . . . . . . . . . . . Se semestre 1874 500-
Strade Ferrate Meridionali . . , , , , , , - 600 - 500 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . , , . . . . . . . - 500 - - - - - -

Búoni Meridlonall & per 10Œ (oro) . . . . ... 500 -
1 ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - -

1 Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 589 50 - - - -.

Soeietà Anglo-Romana per 1111amina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1817 500 - 500 - 581 - 580 -

Gas di Civitavecchis . . . . . . . , ... . . - 500 - 5011- - 9. -e s- .. .

Pio Ostienee . . . . . . . , , . , , , . , , , . - 48Q - ASO - - w - - .,, , ,

C AMB I eroam r.wrrana nasano leainle
4AR11 x Las5

Parigi............ ..... 90 -- - --

Marsiglia. . . . . . . . . . . , , , . .
90 113 10 112 85 - - 1• som 1877: 71& 92 118, 9 fine.I,ione.................. 90 )-- --- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90
.

2& 88 28 28 - - Boe. Anglo-Romana per 1911. a Gas 580, 81, 89.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, possi da 201tre. . . . . . , , , - - 22 70 22 68 -

'Soonto di Banes 5 0/0 . , , , , , , , - - - - - - - -

D Depsuggy 4¢ 1þyee P. Egyraroar.
E Aisisse: A. Enun.

Osservatorio del Colleglo Reinano - 17 maggio 1877.
aranssa natta swaarons = 49., 65.

7 antim. Nessodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 764,9 7649 765,2 768,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 16;0 28;5 22,5 16,8
(eentigrado)

Umidità relativa... 64 49 47 68

Umidità assoluta... 8,62 10,45 9,57 9,16

Anemoscopioevel. N.1 S. 7 0. 16 S. 4
orar.media in kil.
Stato del 01010..... O. bello 4. elrro- 9. Velato 8. Veletti

assai cumuli

OSSERTAzEORI DEWEBBB

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. tel corrente)
S'ernsesseiro:Massimo- 25,0 0... 20,0 B, ¡ xinima .. 11.2 0,- 8,9 B.

BERTOLIPO AITERBAOIR

VALFREI)0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA
Ael earaliere lettere EN I L IOLEONE

APPROVATA DALL'AUTORg

Panzzo: Lire &

Contro vagliapostale diretto alla zip. Ensor Borre
in Roxa o Tommo si spedisce franco di porto,
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.BAN00 DLËAPOLI 001msmTA RENRAIA <=$1".°;->
Nel iorno 21 giugno 1877 avanti al

SITilAZIOR del 21 al 30 1161 mese di Apile 1877 "°6 "· "a°o?=, af="s't°a"==a*a'ittitisifari
Marignoli e Tomassini ed a carico diCapitale sociale o patrimoniale accertato utile álla tripla circolazione, L. 48,750,000. Angelo Quattrocchi, e per esso dei

- smdaci del sau falhurouw, eiprocederà

o doivendita giudiziale del seguente

cassa e riserva . . . . . . . L. 105,824,796 77
Cambiali e holil a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 37,461482 29

pagabili in carta id, maggiore di 8 mesi , 1,577,171 05
Porgno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 283,481 46 ,, 51¢69,060 60

Boni del Tesoro aequistati direttamente . . , 12,847,196
Cambiali in moneta metallica .

Titoli softeggisti pagabili in niegets metallica . ,,

&nticlyarioni . . . • • • • • • • • • · •

Fondi puWblici e titoli di proprietà della Banca. . . .

Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Edetti ricevuti all'inoasso. . . . . . . . .

. • • n 30,138,422 55
. L. 15,045,129 02
· " "

, 15,084374 18
N W

. . 89,245 16
Orediti . . . . - • • • • • • • • • • • • • • n 31,615,695 07
sofrerenze . . . . . • • • • • • • • • • • • • • n 5,818,070 45
Depositi . .

n 8,632,008 18
Partite varie n 12,778,423 49

Tomat,s . . . L. 260 560,269 49
Spese del corrente esereizio Os liquidarsi alla chinenra di esso . . . ,, 1097,160 91

ToT.ALE GENER1r.s . L. 261657,430 40
PKSSTVO.

Oopitale . . L. ß9,04190 92
Hassa di rispetto • n 1,587,548 71
Cireolazione biglietti Banca, fedi di credito al mome del Gassiere, -boni di cassa . . , ,, 123,&70,297 ,
denti correnti ed attri debitt a vista (*) • • n 63,415,598 29
enti eogrenti ed a¾tri delaiti a sendenza . ,, 10,088,692 36

Depositanta oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . ,, 8,682;006 18
martite varie. . . . . . - • • n 13,142,432 33

Tooxx.s . .. . L. 259,448,765 19
Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,208,664 61

TOTALE GENERAfaE . L. 261,657,430 40

Distinta della Cassa e Riserva.
Gro e argento . . . . . . . • • • • • • • • • • • • L. '21,365,965 93
Bronzo . . . . . . . . • • • • • • . . . . • , , 23,863 34
Bi lietti consorziali. . . , , , , . . . . . . . , , , , ,, 80,677,780 50
Bi lietti d'ailtri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 8,257,187 ,

!TorAI.a . . . L. 105,324,796 77

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . .

. .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . .
, ,

Sulle anticipazioni di sete .
. . .

Siille anticipazioni di altri generl .

,, 4, 6
Stri conti correnti passivi .

. . .
, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMEno: 441,018 Soxus: L. 22,050,900 ,da L. 100 441,607

,, 44,160,700 ,,da L. 500 95;540
, 87,770,000

da L. 1000 14,169 ,, 14,169toDO ,

Torats . . . L. 118,150,600 ,

Da cent.
Lira

Biÿlietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
0þ0 N. 405,976 L. 202,988 ,
1 , 81,879 , 61,879 ,2 ,, 845

, .1,690 ,,419 185
,, 2,095,675 ,.10 , 62479
, 625,790 ,g) ,, 70,444
,, 1,408,880 ,250 .,, 4,053
, 1,013,250 ,Fedi a Dassiere A/F ,, 9,545 ,

Toura. . , . .. . . L. 123,570,297 ,

11 rapporto fra il capitale L. 48;750,000 00 e la circolazione . . . . L. 123,570,297 ,, è di uno a 2 53la circolazione L. 123,570;297 ,,11 rapporto fra la riserva L.102,067;609 77 e gli altri 'de- L. 186,985,895 29 è di uno a 1 83
biti a vista

,, 63,415,598 29

Il primo prezzo per Tincanto sarà di
lire 128,742 23 desunto dalla stima giu-diziale.
Casa posta in Roma Via Tomacelli

an. 149 e 150 corrispondente al vicolo
del Grottino nu.7 e 8 e di mappa rione 4
n. 455, confinante da un lato i beni del
sig. Bennicelli, dall'altro il Luogo Pio
di S. Appollonia e le strade.
2226 P1ÒLO BONOMI USOÎ€rO.

AVVISO
di aggiudicazione provvisoria in eng..

Zeusi perpetua di casa in Roma.
,

Nell'incanto tenuto sotto questome-
desimo giorno n611o studio del sotto-
scritto notaro per la concessione in
enfiteusi perpetna della casa posta inRoma nel Vicolo già delle Palme, oggi
delPAtleta, n. 13 al 15, e via dei Geno-
vesi n. 3Le 31-A, di proprietà dell'Ospi-zio ospedale ecclesiastico a Ponte Sisto
di Roma, la medesima è stata provvi-
soriamente aggiudicata al signor Do-
menico D'Angelo per liannuo canone Ali
lire millecentodieci.
Si fa quindi moto al puhhlico che il

termine utile, ossiano i fatali per pre-sentare le offerte di miglioria non in-
' feriore al ventesimo sull'annuo canone
per il quale è stato come sopra aggiu-dicato il fondo suddetto, vanno a s6a-dere colle ore dodici meridiane del
grorno cmque gmguo prossimo, spirato
il qual termme non saranno ricevutealtre offerte.
Le offerte si dovranno presentarenello útudio del sottoscritto notaro po-sto in Roma piazza del Biscione na-
alca Claque, e donaano essere accom-
pagnate dal deposito da farsi in mani
del medesimo, di cui all'avviso d'asta
pubbliento li 16 decorso avrile, cioè
della somma di lire millecento a ga-ranzia della plenaria esecuzione degliobblighi che l'offerente va ad assumere
e lire sereento per le spese dell'asta
salva definitiva liquidazione.

Eoma, 16 maggio 1877.
2401 Cunzio FRANCHI BOÙ&TO.

REGIA PRETURA
del 4° mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoseritto a mente
dell'art. 955 del Codice civile annunziache con atto di questa cancelleria indata d'oggi il signor conte klassandro
eborio Mella di Sant'Elia fu conte
Luigi, luogotenente colonnello coman-
aante il distretto militare di Sassari,domiciliato in detta città, a mezzo del
suo mandatario speciale avv. Don Ga-
vino ¼usio, residente in Roma, ha 41-
ehiarato d'accettare col benefizio del-
lonventario l'eredità lasciata a suo fi-glio conte Luigi minorenne da monsi-
gnor Giuseppe conte Arborio Me!Ja di

i Sant'Elia, morto in Roma nel palazzo
| Lancellotti il 24 dicembre 1876 con te-
( stamento.
) Roma 46 mandamento, li 16 magglo
1877.
2396 Il cancelliere Tvact.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione).

11 tribunale civile e correzionale di
Genova, a richiesta di Giulia Ageno
fu Giuseppe, modie di Pietro Mezzano,
del comusse d3 Pieve di Sori, ammessa
al gratuito patrocinia con decreto della
Commissione 23 novembre 1876, con sua
ordinanza del 15 dicembre 1876 crdinòPrezzo corrente delle azioni

. . . L•
-n vengano assunte informazioni sul fattoDividendo distribuito in rag!ØRO À!SBRO O POT Ogni 100 dire di capitale versato • • · n .. dell'asseum del padre e figHo Pietro e

Carlo Mezzano, delegando a quest'ef-(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, lepolizze e lo stralelo per la somma di L. 47,994,760 öd.
,

fetto il signor pretore del mantiamento
Vist0: II Direttore Generale Reggente Per copia conforme .

Rec o, em ud eseg2n r el ceSACCHI. O Segretario Generale B Ragtontere Generale civile.
G, Maamo. R. PUEZIELLO, 2888 FRAsc. MARCKELLI prOC.
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INTENDEN21 BI FRAMA DELI,1 IIROVINCIA DI ROMI
AVVISO D'ASTA (W 878)

por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agostd 1861, n; 3848;
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 4 giugno 1877, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

nell'uffióio della llegia pretura in Suhiaco, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguìta aggiudicazione, l'aggiudicatario dó¾¶
rappresentante delP Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub- depositare la sominä sottoindicatä nella còL 96 in conto delle spese e tasse
bliox incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerente del relative, salvo la successiva liquidazione,
beni infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri.

CONDIZIONI PRINCIPALI, liettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gak
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

a re L Ga e è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'ash
rek m e aedaecoenre r r a a chi avrà depositato, a garanzia

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni coni
offe a, il ec o del esso e uale è aperto l'inoanto, nei modi nu ope thiene aele e e ele ee tiv ;, neapit

lo
e ff rt si faranno in aumento del pfezzo estimativo dei beni, non te- preveens damenate la deduzione del corrispondente capitale nel determidtil

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
11 p .

altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENzA. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403;404 e 4#
4. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

oblonna 10• dell'infrascritto prospetto, dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altrl
5. Saräno ammeuse anche le offerte pier procura nel modo prescritto dagli messi sì violenti, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da

articóli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, ri. 3852. più gravi sanzioni del Codice stesso.

oc ¿ SUPERFICIE DEPOSITO e

in misura
misura d'incanto caumone le spese .2 -

DENOMÏNAZIONE E NATURA legale locale e ee e taëàb .gg

123 4 567891011

11 384 5224 Nel coniune di Subiaeä -- Proferiienza dalla MensaAbbûiali
(*) in Subiaco - Opifido ad uso iblfilo da cereali cow straor-

dinaria forza motrice d'acqua, contenente sei macine, com-
posto di n. 3vani, cioè due al pian terreno con sotterranei, e
l'altro al piatro stilieriore, in voo, La Mola, sito nella via de-
gli Opiilci, aYeiv. n. Sliconfinante colla cartiera, coi beni
di Grazioh Nicola e colla strada degli Opifici, in mappa se-
ziöne I, nn. 915, 912, e riliortato al n. 1 del prospetto fab-
bricati, col reddito imponibile di Iire 6667. Affittato dal De-
manio a Luigi Manciaiti. Gravato dell'annua corrispostidi
rubbia 73, coppe 9 e quarte 3 di grano a favore del moniustero
di Santo Speco, di S. Benedetto in Subisto, rappresentato
dall'Amministrazione del Fondo pel Culto, la qual corrispo-
sta cortimutata b stata in denaro che capitalizzato venne

d döifó dal prezzo eitimativo dall'immobile, e perciò passa
a carico dell'acquirente. Rimangono salvi i diritti di maci-
nazione gratuita che per avventura potessero legalmente
competere ai naturali di Civitella San Sisto ed alla famiglia
RaudiRoiate................ »

(*) 7° incanto. 36 riduzione di prezzo. Veggansi avvisi 46, 506, 560, 625, 671, 719.

2392 Roma, addì 16 maggio 1877.

» 59582 80 5958 28 4720 200 2K

L'Intendente: TARCHETTI,

COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CESENA 1 INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO

Gli azionisti della Cesena Sulphur Company (limited) sono convocati in As- AVWiso di concorso.
sembles generale a Londra 4 Finsbury Circus E. C. per il 28 maggio a. c, È aperto 11 coilcorso a tutto il di 10 giugno 1877 alla nomina di ricevi
alle ore 3 pom., allo scopo di udire la relazione del Consiglio per l'ann 1876, del lotto al Bando n. 48, nel comune di Partinico, provincia di Palermo, &
ed approvare il bilancio per il detto annö· l'aggio lordo medi annuale di lire 2010.
Le azioni al portatore dovranno essere depositate al suddetto indirizzo agli Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza li

uffizi della Compagnia sette giorni prima della detta data, ovverosia alla occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei do&
Banca di Torino a Torino, contro rilaseio d'un certificato da munirsi poscia menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appre
del visto del viceconsole inglese di Torino, il quale certificato dovrà essere vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchie
esibito, rilasciata dall'autorità giudiziaria.
2417 La Direzione Generale• Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie Indicate nel sueceBS

(76 pubblicazions)
articolo 136 deI suddetto regolamento e dalParticolo 5 del Reale decrete
marzo 1874, n. 1843 (Berie 2·), dovranno provare le rispettive loro qualità.AVVISO D'ASTA PER AFFITTO Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutto

Alle ore 11 antim. di lunedi 28 maggio 1877, in Vigevano, nelfufficio dei Pii circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.

Istituti si procederà innanzi al sottoscritto R. commissario per le Opere Pie Si avverte che il cennato Banco e della categoria prima, e che a gas

di Vigevano ai pubblici incanti per Paffitto dodicennale a partire dalP11 no- tigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una mallev
vembre 1878, in favore dell'ultimo miglior offerente, della possessione Olaj di in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di lire 116.
ettari 96 66 22, sita nei territori di Ceretto e S. Angelo, di proprietà del¯

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutte pre
POspedale, sul prezzo di lire 12,000 annue, e colle norme stabilite nel relativo dal mentovato regolamento sul lotto,

igae no, 16 maggio 1877.
II a, commieséjoy x, UKGIOVANNI. US

alermo, addi e maggio 1877.
L'ItÊENDENS
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SOCIETA' ITAT-IATTA
raa La

STRAI)E FERRATE MERIDIONALI
Estrazione deIIe ObwItgazioni eseguitasiin seduta

pubblica il 15 maggio 1877.
Le Obbligazionî estratte saranno rimborsate acominciare dal 16 ottobre 1877

e mediante la consegna dei titoli muniti di tutte le cedole semestrali non
scadute.
Dal 1• ottobre 1877 in poi cessano di essere fruttifere.

Numeri d'iscrizione, comuni alle ßerie A, .B, C, .D, E.
dal I, al N. dal N. al N. dal S. al N. dal N. al N. dal I, al N.
856 360 53746 58760 103736 103740 159281 159235 201146 201150
6101 $105 55556 55560 106096 106100 159561 159565 203306 203310
10296 10300 55711 55715 106521 106526 160536 160540 201261 204265
11821 11825 57031 57035 108616 108620 163566 163570 207081 201685
15136 15140 59161 59165 117481 117485 165711 165715 210596 210600
20951 20955 59926 59930 119051 119055 166251 166255 212826 212830
23681 28685 61381 61335 121176 121180 166661 166665 214011 214015
25326 25330 64551 6¾5 123086 123090 168171 168175 216366 216370
26386 26890 68916 68920 123441 123445 171196 171200 216776 216780
29671 29675 75831 7õ835 128401 126405 173511 173515 219536 219540
32041 32045 76691 16695 127826 127330 173871 173875 220926 220030
32471 32475 81531 81535 128096 128100 176876 176880 227206 227210
83586 88590 83256 83260 129311 129815 177386 177390 227691 227695
85691 35695 83651 83655 130056 130060 178656 178660 232511 232515
37611 37615 84541 84545 i31876 131880 179486 179490 235666 285670
39491 39495 85141 85145 132371 132375 183331 183335 239726 239730
39976 39980 88451 88455 133461 133465 183676 183680 240971 240975
60776 40780 89226 89230 135041 135045 183916 183920 241676 241580
4268ð 42690 93181 93185 138106 138110 188831 188835 248281 248285
44746 44750 97271 97275 141321 141325 191086 191070
45221 45225 99261 99265 146306 146310 191676 191680
50636 60640 99481 99485 146686 146690 199111 199115
63336 53340 100761 100765 151371 151375 199901 199905

Numeri estratti in più per la ßerie B: dal N. 252121 al N. 252125.

SOCIETA ANONIMK LIVORNESE
PER LA ËABIMIOAÈIGÑ¾ ¾IliiIãA BObÅ

Avviso di adunanza generale ordinaria di P convocazione.
Atteso il numero delle azioni depositate e quéllo degli azionisti intervenuti,

non essendo na le une nè gli altti nel numerd volutó dúll'art. 56 dellostatuto
per poter procedere all'adunanza generale ordinaria intimata per il di 8 mag-
gio stante, e non estendúsí perciò verificate le condisloni volute dal sopraci-
to arlicolo dello statuto, peroià la ordine gi diëþðštú del medesiino Padu-

nanza generale di seconda convocaziönä viene intimata per il di 24 maggio
corrente a ore 11 antimeridiane nello stesso locale situato al primo piano
dello stabile di n. 2 in Via del Porticciolo (gentilmente concesso), per trattare
disentere, e deliberárò sti quanto é contenuto nelPordine deÍ giorno già pub-
blicato, e che à del seguente tenore:
1e Rapporto del Consiglio di Amministrazione.
2• Presentazione del bilancio delPannata 1876, rapporto dei Sindaci sul me-

desimo, e sua apptevazione.
So >Tomina dei Sindaci pel bilancio 1877.
¿o Elezione di 5 Consiglieti da sóstituièâii
a) Al Conte Florestano De-Larderel dimessoëf, äI (äälä il Göaiiglio, vaa

lendosi delle facoltà concedutegli dalPart. 27 dello statuto, sostitui tempéria
riamente il sig. Cav. Cesare Taucci.

b) Ai signori Comm. Avv. Tommãão Mangani, Cav. GluIiano Carmignani,
Avv. Vincenzo Mostardi-Fioretti e Dott. Achille Nardigi-Despotti-MoáPignotti,
che a forma dell'art. 138 del Codice di commercio escono di carica per aver
perdurato due anni in uffizio, i quali tutti sono pure rieleggibili.
Gli azionisti che vorranno intervenire all'adunanza, idovradif6 almeño due
giorni avanti la medesima, depositare presso il sig. Dott. Achille Nardini-De-
spotti-Mospignotti nelle stanze deÍla Gerènzt i titoli áÌ §6Witore del quali
sono possessori per ottenere l'ammissione all'adunanza a fornia deIPart. 55
dello statuto.
Il bilancto sociale e i documenti che lo corredano, come pure il rapporto dei

Sindaci sono ostensibili nelië signse dellä Gerenza a forma del disposto del-
l'art. 66 dello statuto.
Livorno, 9 uuiggio 1877.

2402 II ßegretario del Consiglio: Avv. GIULIO BERTOLACCI.

R. 80TTOPREFETTURA
DEL CIRCONDARIO DI MON'L'EIA0NB DI CALAËËIANumeri d'iscrizione della ßerieF.

dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. del N. al N. dal N. al 5.
991 1000 59801 59810 144701 144710 212491 212500 261911 264920
8631 8640 60731 60740 152821 152830 212521 212530 266301 266310
13621 13630 63161 63170 153391 153400 216971 216980 272221 272230
16701 16710 68961 68970 154491 154500 223231 228240 276471 276480
19161 í9170 69311 69320 1ð8881 158890 226681 226690 276481 276490
29711 29720 70881 70840 161591 161600 227351 227360 282411 282420
81171 81180 98311 98320 175231 175240 231541 231550 283651 283660
33481 33490 102731 102740 175451 115460 235371 235380 286241 286250
41451 41460 111871 111880 197861 197870 241111 241120 28t>IYf 2MiB0
45441 45450 111931 111940 197901 197910 245631 245640 288261 288270
48071 48080 114301 114310 203821 203830 248691 248700 296651 296660
50431 50410 131921 131930 204211 204220 249241 249250
067i 50680 133861 133870 204431 204440 249491 249500
54751 54760 184101 Í34110 204451 20i460 254881 254890

X1f. I signori portatori sono prevenuti che i numeri sopra indicati, pei titoli
da 5 e da 10, sono quelli d'isetizione delle Obbligazioni, e non quelli di car-
teÌía segnati anche nei tagliandi (coupons).

Piesso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri corri-
spondenti si trova l'elenco delle Obbligazioni estratte precedentemente e non
ancora rimborsate.

2389

Firenze, li 15 maggio 1817.
LA ÛIREZIONE ÛENERIŒ.

IMPRESA DELLE FORNACI HOFFMANN
nel circondario di Firenze

Il Consiglio d'Amministrazione ha deliberato nella sua adunanza del 2L
aprile scorso che l'assemblea generale degli azionisti sia convocata per il
giorno 26 del mese di giugno 1877 a ore 12 merid. nel palazzo Peruzzi, Borgo
de'Greci n. 10, per gli efetti degli articoli determinati nell'art. 24 dello sta-
tuto sociale, cioè:
1• Rapporto delle operazioni fatte e dello stato degli afari sociali;
2° Discutere e deliberare sul rapporto dei sindaci e BulPaþprovazione dël
bilancid da essi rivisto a tutto l'anno 1876.
So Nominare due sindaci per la revisione del bilancio de1Panno corrente enum. 5 consiglieri in surrogazione di altrettanti che escono d'ufficio.4° Proposte della Direzione.
Firenze li 18 maggio 1877,2409

LaDirezione.

ViabilitA obbligatoria Rel comune di Simbario
Avviso d'Asta.

Alle ore 12 nigridiane det giðrno di mefooÍedi 8 giugno piossimo avrà luogoin questo ufficio, alla presenza del signor sottoprefetto e coŒ Pintervento dëf
signor sindaco di Simbario, o di un suo delegato, l'appalto delfe opere e delle
provviste necessarie alla costruzione della strada obbligatoria, che dall'abi-
tatodi Simbario va al quadrivio presso Cardinale.
La lunghezza di essa strada # di metri 8790, del valore dl lire 66,232 25,onre däl progetto d'hte suþeriërmente aþprovito.
Pel compimento delle opere e stabilito il termine di anni didei, ed i liivori in ciascun anno saranno condotti proporzionatamente coi ment deFeespiti a, b, e, di cui allo ärticolo 2 della legge 30 agosto 1868, non che -coisussidi governativi' e proýìhuiali; e sarà data maggiorf eatensione ai lavorimedesimi ogni qualvolta 11 comune proviedesse it qtí¾iuriqué modo Så aliÈfsomme.
Le condizioni tutte relative a tale appàlto sono ostensibili nella segreteriadella sottopfeféttura in tátti i giorni, dtÚante l'orario d'ufficio.
L'asta seguirà aŒestinzione di candeld vergine, osseriate tutte le prescži-zioni del regolamento sulla Contabiliti general¥ della Stato, approvâto cuaR. decreto a settembre 1870, n. 5852.
Le offerte dovranno essere formulate in bÑàe di uitaktÑ or centG di'rÛbasso sul montare dello appatto ottoriuth; a#þlibabŠÊ É t IndistidiãmeËŒi lavori, anco eseguiti con lë preétazioni d'opeja sia a corpN ela i misuraNon baranno pefó abcettater offerti condliionate, nè quelle espreûe in termini

generali senza indicaziörie di sommä ilsak.
Epperò chiunque intende fak ýärtfall'aãta dúvé útiina proiÃžìŸe :
a) Un certificato d'idoneità, di data non adterioie di seÏ meaÌ, rÌÌascisieda un ingegnere reggente negli añioi tecnici dèÏÏo SiËto o deÏÌa provincia, odal sihdadó di un comune del RhŠnò in attività di servizÏo, nel quale sia fatto

cenno delle prinelpali opere eseguite dal concorrenté, öfall'esegnÏmento delle
qtiali abbia preso parte;

b) Depositare a titolo di cauzione provvisoria lire 1100 in valuta legale
la quale somma sarà restituita agli interessati Sniti gPincanti, ad ecceziöga
di quella spettante al deliberatario, che si terrà ado alla stipula del cori-
tratto e prestazione della cauzione defiriitiva di lità 7860, giusta il relatik
capitolato.
Il termine utile per presentare oferte di'rihäsid non inferiore al ventesinio
di giorni 15, che scadrà col mezzodi del giorno di venerdì 22 detto.
Tutte le spese di aggiudicazione, dritti, tassa di registro; estta, bollo ei

stampa, sono a carico delPaggíndicatario.
Monteleone, li 8 maggio 1877.

2393 Il gegre rin Ë&CENDL
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80CIET117ALIHA TER LE STRIBE TERRATE MERIDIONALI E-Y«°.?U.^5.
di Genova, elettivamente domi

T6*BETTWANA Dal 16 al R aprile 4877. 59 ÑrŸa°ri a eËÊ«r a nonr
PROSPETTO BRI PRBROTTI col parnuelo delPanno precedente d in dipendenza della sentensa

cessato tribunale di commerclotiRoilETE ADRIATICO-TTRRENA. 16 aprile 1869 (registrata in Roma U
aprile1869,vol. 350, pag. 48, con l
e notificata il 29 aprile sudde

DKVISIONE BR GORIA Media PRODOTTO forma esecutiva del 21 marzo 1

ANNI dei Io sottoscritto Enrico Mastrelli
Bagagil Gratide Biccola Introiti chilometri per re nel tribunale cîrile e corres

.

Viaggiatori
- Roân! Naloeità reloeità divenal Torata esercitati chilometro di Roma ho fatto precetto al a

Baldasaarre, già dimorante m
ora residente a Pari.gi (Francia), d)

omedotti gena settima m. gare nel termine di giorni cin
la somma di'lire trauxila cento

1877 208,024 42 6,903 49 82,409 38 *207;OSS T5 4;tB4 60 467,57410 1,446 00 316 44

1876 169,270 81 6,873 $ 0,05i .71 179,828 29 .4,744 00 408;778 109 1446 100 ¾9 24 d

- 31 marzo 1877
. . . . . . gpg

Bil¶¢rease Spese come xla specifles
notificata colla sentenza . .

1877 # 38,753 61 80 21 - l¶,6&1 83 ‡ 27,253 96 1,400 66 ‡ :53;196 61 ,, 37 20 Ordine esecutorio. . . .

Totale L. 3
met P dennato. Con diffidamento che dec I:Ro

efetto il terraine di giorni cinque
4827 :2,667,410 02 61|292 08 002;998 42 3;O36;012 81 89,988 92 ß,12Cl02.¶µ 1,440 .00 4,445 16 rmmb usatdi opr n

1876 1,639,102 91 84,821 19 627,860 .90 8,220,278 44 42,762 77 5,010022!21 1,446 X10 8419 89 368 e 150 del Codice di procedura
si procederà all'esecuzione mobili
forma di legge.

Diferenze Roma, 17 maggio 1877.
2404 ENRICO MASTRELLI lISOÎ

îlATT ‡ 2§,307.1L - 3,029 11 --- .24,868 48 # 809,234 ß7 1,286 15 ‡4117$80 04 505 27
PREDETTO DI PA.GAM NTQg

RETE CALABRO-SIGULA. Âe"tit¡",'a er oiic"
eso 11 pictui llow hih

rogotti della Settimana. R
r
, vig della Pedace is numero

Ed in dipendenza della sentenza del
ASTT 91080159 ,38& 87 11,380 19 45,493 62 1,260 03 153,489 90 1,076 00 142 65 cessatotritionale dicommercíö dfRoms

27 aprile 1869 (registrata in Roma ili
1876 69,902 52 202116 10;663 49 48,701 67 1,163 6L 132,352 45 997 00 132 75 maggio 1869, n...., vol.350, con lire 3

notificata 11 10 maggio suddetto
forma esecutiva del 21 marzo 187

Diferenzo Io sottoscritto Enrico Mastrelli u
se nel tribunale civile e cornezio

1827 # 23,128 QT # 8ß3 71 75640 .-- 3,208 05 ‡ 97 02 ‡ 21,187Ä5 + 19 00 # 9 9 di Roma ho fatto precatto al.eig.
Roldw•rre, ciò dimorente in P
ora residente APar:gi(Frauela),

Dal 1 Gennaio• gare nel termine di giorni cinque
la somma di lire tremila 6inqu

1877 961,141 44 23082 79 132,229 80 935,804 80 ¾¼944 91 2,081,753 74 1,076 00 1,934 72 quarantadue e centeellai sessanta
(3542 65), cioè:

1876 917,713 49 2262919, 123,487 50 748,400 60 22,182 52 1,834,304 40 961 55 .1,907 65 Sorte. . . . . . . . .
L. 23

Interessi dal primo (1 ) a-
prile 1869 al primo (1°) apri-

Digerenze le 1877
. . . . . . . . . ,,

1104
Spese da specifleata noti- a

NTY ‡ 43,427 95 + 1,112 50 ,742 30 + 187,404 20 ‡ 6,702 89 + 247,449 34 ‡ 114 45 + 27 07 fica colla sentetiza . . . . ,, 136
Ordine esecutivo . . . . .,, .2

D IF F ID AZION*E.
(3a pubblicazione)

Ad istanza dei signori Carlo Fusi-
gnani e Carolina Joly, eredi testamen-
tari della fu Annunziata Joly, il tri-
bunale civile e correzionale .gi Roma,
prima sezione, ha autorizzata.la tras-
lazione negli Istanti stessi delle due
cartelle di consdlidato portanti i nu-
meri 54040 e 6548, intestate acófvincolo
di dote alla suddetta defunta.

SOCIETÀ ANONWA ITALIANA

TER LA REGli COINTERE881TA DEI TABACCHi
Si rende noto che, essendo colapleto il personale dipendente da questa Am-
ministrazione, e dialtra parte:giacendo inesaurite nei suoi archivi moltissime
domande -per ottenere impieghi, non si potrå pin tener conto delle domande
che allo stesso oggetto fossero ancora per pervenire, le quali perciò rimar-
ranno d'ora in avanti senza riscontro.

Si diffida chiunque vi possa Avere Roma, 18 maggio 1877. 2116
interesse per ogni effetto di legge.
1985 PAOLo PENNACCHI B0tgrO.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
AVVISO LEGAUE

per ancataprambione d'assensa. AVVISO (li lil¾VVÍS01'ill SggÍllllÍ08110Ile.
Il R. tribunale civile di Ancona coy L'appalto dei lavori di sottofondazione nel Bagno Penale .di Civitavecchia,

decreto del 28 marzo1877,sopraistanza dei quali trattava la notificazione del 28 aprile prossimo passato, nell'incanto
di Albica graani Mollaretti diMergos di-questa mattina è stato aggiudicato al eignor Angelo Arcioni col ribasso del
ammessa al.gratuitopatrocinio,diretta 2 pericento. Si ricorda al pubblico che il periodo di tempo utile per miglio-
lotte e la dichia mo eol ret rare almeno del ventesimo il prezzo di aggiudicazione scadrà alle ore 11 an-

dett$ luogo, ha ordinato che siano as- timeridiane del 28 corrente e che il deposito occorrente a garanzia dell'asta
sunte informazioni sul di lui conto è di lire 800.
Lo che rendesi di pubblica ragione La perizia, il capitolato ed ogni atto rehtivo potranno essere esaminati io

per gli efetti dell'art. 23 del Codice questa prefettura nelle ore d'ufficio.
ci

n ona, 11 maggio 1877. Roma, 12 maggio 1877.

$$$Õ ÀYY. 'IJUIGI ÛABLONI PTOc, d'ag. 2426 Il Segretario incaricato: A. GIGLIESI.

L. 3582
Con diffidamento che decorso sesd

efetto il termine di giorni cinque oi,
il termine di giorni quaranta second
il combinato disposto negli articoli A
369 e 150 del Codice di procedura cifilÀ
si procederà alla esecuzione mobiließ
a forma di legge.

Roma, 17 maggio 1877.
2403 ENRICO MASTRELLI USOÎ6f6

Cassa di Risparmio in Ronia
(26 diflidazione).

Il signor Michele Boitti, intestata
del libretto n. .206 (Serie 6*), avendo
sotto il giorno 13 novembre 1876 dif
dato la Cassa suddetta di non ti
boraare ad altri i depositi conten
nel detto libretto asserendo di av
smarrito; dopo avere inserito la pr
diñidazione nella Gazzetta Uffi
n. 266, essendo in oggi scorsi sei
dalla medesima, epoca fissata per
sentare alla Cassa il libretto sma
ei avverte che viene il medesimq
novato a favore dell'intestatario
annullato il precedente.
Li 17 maggio 1877.

CAMERANO NATALE Gerento

ROMA Tip. EREDI BOWA.
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INTENDENZA BI FININIA DELLE PROVINCIA DI ROMA
AVVISO WASTA (N' 874)

per la vendita dei beni pervenuti al Ðemanio per effetto delle leggi 7 luglia 1866, 11. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che aue ore 10 ant. del giorno 4 giugno 1877, nel- 6. Non si procederà all'aggiudicazione ge non si avranno le offerte almeno

l'ufBcio della R. pretura in Yeroli, alla presenza d'uno dei membri della di due concorrenti.

Commissione proyinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-
tante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per positare la somma sottoitidioata nella colonna 9•in conto delle spese e taase

l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oiferente dei beni infinde- relative, salva la successiva liquidazione.
scritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro r

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; qvvertende che la spesa d'inserzione nella ga

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- setta provinciale à solamente obbligatoria per quei látfi il cui prezz d'ae

arep pce io er all sta ohi avrà d ositato a garanzia •
Os inoltre vinoolata alla esperranza delle condizioni con

sua o a ilodeÔi o el rez 1 qua le è apert 1- i........ ..i ..as gghn a er a eo p ILyni1 e o

Il de osito gotik esisëré fattö sía in niimerario o biglietti di Banoa in ra- orni alle ore 10 antimeridiane' lié öfe 4 pomeridiãtid hell'ufffoio del

gione de16ento þer cente, sia in titoli del Debito Pubblico al corsð di Borés
stro in Veroli,

a nornia dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta Ufßeiale del .Regno
Ñon sarifinoimmeski sudcessivi aumenti sul pi·ezzodelPaggiudicazione.

anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiché
10. Lyrpassività ipdtechrie che gravano'gli stabili rimangono a cartoo del

al valore nominale.
, Demanio, e per quelle dipendenti da canom, cens1, livelli, ecc., è stata fatta

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non preventivamente la dedunone
del corrisponkente capitale nel determinare

tenuto calcólo àël válore preildativo del bestiame, delle scorte morte; dellb il prezzo
d'asta.

altre codó mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimO. AVVERTENZA. - Si prOOederà a ermini degli RYiiCOli 402, 403, 404 e 405

4. La prima oiferta in aumento non pottà ecoedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto. ' dell'asta od allontanassero gli accorrenti don broinessò di detiäro conEltri

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto niezzi sì MS1dnfi bliöidi frode quotidó'àòà si Attasse di fatti colpiti da più
dagli artiooli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto TS67, n. 3852. gravi sanzioni del Codice útesso.

SUPERFICIE DEPOSITO e

DEscalzIONE DEI RENI PREZZO
.

in antica P ? per ii
in deura misura d'incanto cauzione le spese · a....

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale ee e tasse .52"

1123 4 5 e 7 s 9 10

1 .6388 6346 Nel comune di Veroli - Provenienza dal soppresso Capitolo nella Col-
legiata di 8. Paolo in Veroli - Terreno seminativo, olivato, vitato
gravato di miglioria, in vocabolo Le Girate, confinante coi beni di
Bisleti Vincenzo, di Maria SS. del Carmine, e collä strada, in mappa
sez. III, un. 1693 al 1696, 1705. Estimo seudi 710 83. Affittato con al-
tri beni a Stanislao Quadrömmi . . . . . . . . . . . . . .

10 75 40 107 54 10531 27 1053 13 850 100

2393 Roma, addì 16 maggio 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

Provincia di Roma --Circondario di Viterbo STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

MUNICIPIO DI VETRALLA COMUNE D I B KGNORE A
AVVISO D'ASTA in primo esperimentoper la vendita del taglio cedtio di

castagno diproprietà comtmale in voc. Punton sopra Sant'Angelo.
Dappresso autorizzazione riportata dalla R. prefettura di Roma ed in base

alle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità geperale, approvato
con R. decreto 4 settembre 1570, num. 5852, nel giorno 11 giugno p. v., alle
ore otto antim., si procederà nella maggior sala di questo palazzo comunale,
innanzi al signor sindaco, al primo esperîmento di asta pubblica per Ta ven-
dita del taglio ceduo di castagno nella sèlva di Montefogliano, in vec. Tunton
sopra il recinto di Sant'Angelo di proprietà di questo comune.
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele vergini, e verrà

aperta sul prezzo di lire italiane trentaduemila cento (L. 32,100), come alla
autorizzazione riportata ed al relativo capitolato visibile a chiunque ziella se-
greierÏa comunare heÛ oie di ufficio.

.A.Vviso.
Presso gli uffici di questa segeterÍ Eomu ife, e per giorri 15 dalla data

del presente avviso, sono esposti gliÄtti teëriini, relátivi al progetto e co-

struzione della strada comunale obbl)gatoria aëTägnoria al bontine territrriale
di Lubriano, della lunghegza di chilomètri 3 270 37.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
il detto torthine, 16 õãserfazlölii e le eccezioni che avesse a muovere*.
Queste potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario

comunalÃ ( dÁ clii er esio) iû äpýôsifè¾erbúle da gottoderiversi dall'oppo-
nente o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il pi•ogetto suindicato tien luogo di queHo prescritto

degli artÍcoli 3, 1'6 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulPespropriatione ýer
eatisa di piiliblida utilità.

Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno eseguire preventive Bagnorea, 13 maggio 1877.
deposito di lire 2000 per le spese di asta e per tutte le altre alla medesinia 2366 D Sindaco ff.: E. MEDORL

relative, che dovranno essere a pieno carico del deliberatario, il quale sarà
inoltre tenuto di presentare idonea e solidale sicurtà· CO lgUNE DI ORV IETO
Le cierte in aumento non potranno essere inferiori a lire cento (L. 100)

ciascuna• AVVISO D'ASTA. Esperimento del ventesimo.
L'aggiudicatario dovrå accettare e sottostare a tutti i patti ed oneri risul^ Aggiudicata sotto il giorno di oggi per il prezzo di lire 101,000 la tenuta di

tanti dalÌ'accennato capitolato.
. proprietà comunale denominata la Culata a favore del signor Santi Felici di

Il termine utile per presentare le cierte di aumento, non inferiore al ven~ questa città, il quale ha dichlärato di acquistare peè sè e per 11 suo fratello
tesimo della somma che risulterà dal primo incanto, è di giorni 15, i quali signor Luigi, si fa noto al pubblico che dovendosi fare luogo all'eslierimento
BOSderBBRO 8116 Ore 12 m0Tidiâne del giOTRO $7 gÏHgu0 suddetto.. del ventesimo (i fatali pel quale vennero già fissati col primo avviso d%sta,

adogi icat o pon acquis erà alcun diritto sulla vendita del taglio se non fino alle ore 11 ant. del giorno 4 giugno p. f.) dentro il periodo di tempo utile

ttenutasi la quale a u and aavrà mudnito di a i ga tt ai n sùddetto, potranno gli aspiranti migliorare il pžezzo della Seguita aggiudica-
del contratto agando la metâ della somma, che risultò dalla aggiudÏeazione zione, mediante offeite non inferiori al ventesimo da prescu arai in goes a

definitiva, nell atto della stipolazione, ed obbligandosi di pagare l'altra metà segreteria.
non più tardi del 15 novembre 1877 presso l'esattere di questo comune• A questa nuova asta sono applicabili le norme e äiscipline til cui ci capi-

Vetralla, li 14 maggio 1877 tolato d'oneri 4 aprile 1877.
Il Sindaco: BERNARDINO PALUZZL Dal Palazzo comunale, li 16 maggio 1877.

ACCI2370 II Hegretario comunale: F. COTTINI. ÛÎ n sindaco: GIACOMO cay. BR -
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AMMINISTRAZIONE EREDITARIA ALA-PONZONE IN CREMONA
AVVISO D'ASTA

per la vendita dei lleni di ragione delliredità suddetta in conformità alla legge 21 agosto 1869, n. 193,
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato

9 giugno 1877,xeglinffici della llegia Intendenza delle Finanze in Cremona,
via Vittorio Emanuele, numero 15 rosso, alla presenzi di na rqppresentante
del locale municipio e delPamministratore delferedità, si prpeeder¾ À41Pine
frascritto intendente ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore del-

l'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti.
CONDIZ10NI SPECIALI.

1, L'incantosarktenuto perpubblicagracolmetodo dellacandelavergine,
e separatamente per ciascun lotto.
2. ßark ammesso a concorrere all'asta chi avrà dppositato le somme infra-

indicate nelle colonne 7 e 8.

Il deposito potrà essere fatto sig in gaggrarip o in higliptti di Banca in

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al oprgo di ßerse
a norma delPultimo listino, pubblicato nella Gassetta ufficiale della prp.
Vincis, anteriormente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella
coloppp 96 delPinfrascritto prospetto.
5. Sargang Ammesse anche le offerte per proonra o per peupna dg dichia-

rare, sotto le condizioni delParticolo 9 del c4pitolAto.

6. Le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali 491presenta
avviso d'asta sarannd a carico de1Paggiudidatario o ripartite fra gli aggin-
4icatari in proporziorie del prezzo di aggiudicazione, anchp per le quote oor.

rispondenti ai lotti rimasti invenduti.
7. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contegg

nel capitolato generale e specigle dei rigpptilyÍlotti, quali capitol i, non

ghe gli-elenchi di stima e i do9umentiWalphivi, agranno vipihili ggghi i giorni
dalle 10 antimeridiane alle 3 pometidiano nelfafficiorgelÍÁmukigieúÙiope
suddetta.

8. Non saranno ammessi successivi gumenti syl presso delPaggiudicazione,
9, Le papsiyità ipo‡ñoArie che gypyano lo stabile rimaggpno á cariço gel

PAmministrazione, e per quelle dipendenti ¢4 canogg, oppsi, livejli, gg,, i
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispongggte espitglege]y
terminare il prezzo d'asta.

Avvuussasp. w ßi procederà a þeymini degli art. 498, 498, 404 p igg
Codice penale italiano contro poloroche tentassare impedire la liþergþ
Pasta, od aHontanassero gli accorrenti con promesse di damare 9 een altri
mezzi sì violenti che di frode, quando gon si trattasse di fatti colpiti da git
gravi sanzioni del Godice steasp,

SUPERFICIE DEPOSI'pO
IPsamsxzzaxa amt BExx PRSWZO

in misura
in n a &

cam ne 1 sp

DENOMINAZIONE E NATURA legA locelp inoanto e

12 3 45 6 7gg

1 34 Nel comune di Gombito - Provenienza dalla eredità del fu march. Gia. Si- Ettai Peri. C.

gismondo conte Ala-Ponsone - Parte del latifpado di Gombito
- Podere

n. 5 posto a levente del Cavo Fossadone per lamassima parte irriguo co-

stituito dai seguenti appezzamenti:

1) Prato di Sotto, arativo, irriguo, gelsito sotto il n. 135 di mappa . . ,
1 82 17 27 20

2) Vigna, arativo, semplice, irriguo sotto parte del n. 134 di mappa . .
1 43 72 21 28

3) Castagnito, arativo, irriguo con acque del Bocchetto di Gombito e gel-
sito sotto il n. 218 112 di mappa . . . . . . . . . . . . . . 2 49 81 88 4

4) Gardino e Vitoie Balosso, il primo arativo, irriguo, il secondo vitato ed
asciutto plaiti osotto i numer14imappa 310 . . . . . . . . . . 0 22 91 ß 12

320 , . . .
4 82 52 66 2 |

5) Appezzamentý cófgprendente i camÿi: Galirolo ed Oselanella ed Ose-

lana, Zorzone in parte, Bona; Berinr;aghetta e Fontana, uniti insieme e
divisi da irrigatrici, arativo, irriguo, gelsito configurati a mo' di croce
ipeimata sotto i mappali nn. 818 I . . . . . . . . . . , ' ' 11 17 59

142 2

3182 . . . . . . . . . . . . .
28 16

6) Zorzone in parte, arativp, irriguo, gelsito
sotto il n. 313 di mappa . .

2 38 98 86 9

7) Campetto del Zorgone, aratiyp, irriguo, geleito sotto il n. 289 di mappa 0 18 54 2 20

8) Lama, arativo, spmplice, irriguo sotto il mappale e. 288. . . . . . 1 08 81 16 15

9) Gerolo, arativo, irrigno, geleito sotto 11 n. ßl4 dimappa . . . . . 1 18 80 18 2

10) Valmattone e Campetti di S. Leopardo, arativi, semplici, irrigui sotto i ) 82129 97 8212 99

mappali un. 315 . . . . . . . . . • . . .
0 63 54 9 17

817112....... 37444 575

11) Valmatto o S.Leonardo, arativo, irrigup, gelgito
sotto il n. 374 di mappa 5 75 43

12) Vitore S. Guernino, arativo, asciutto, vitato sotto il n. 356 di mappa .
5 83 70

18) Dossa delFAsino, arativo, in parte irriguo, in parte asciutto sotto il

mappale n. SP . . .. . .
8 86 71

14 Risaja Val de' Matti, arativa, semplice, irrigua sotto
il n. 358 di mappa 0 31 09

lb Chioso Val de' Matti con Boschinetta cedua dolce, arativo, esciutto;or-
tato sotto i seguenti numeri di mappa: 359 . . . . . . . . . . 0 54 82

880........... 08018
361 . . . .

.
1 07 99

16 Casoina Oasello, con casa annessa dette le Caselle ed Orto sotto il nu-

mero 149 di mappa con locale d'abitazione e
rustici colonici sotto i se-

guenti numeri dimappa: 449 1 ' ' ' ' 0 17 18
4492....
450 , , , .

0 23 4ð

87 22

81 13

59 2

4 18

8 9
12 6
16 12

1 18 i
0 21
3 14

Somma il lotto a , , . E 8 B

I

6000 > 200
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BUP) ËFICI DEPOSIf0
o ci

DmsonxzzoNE DEI BExx PRËZZO NE

in misura
in anties eaËone le$se .

I)2ROMINAZÍÖRË Ë ËA'i'ÛÈA legale d'inoanto dE ta$se
1 2 L 8 9

2 85 Nel contunè come sopta- Provenienza come sopra - Podere n. 6 posto in
messo al podere n. 5 descritto e n. 7 da desenversi costituifo dai seguenti
appezzamenti,
I) Ôastagnito, arativo, irriguo, geleito sotto il n. 216 di mappa . . . . 1 71 24 26 4

2) Çampo grande diviso in undici apilezzamenti denominati: Chiavichetto
di sotto e di sopra, Balóssetto, l'enzolo, Careggialä Lunga, Bette Cah-
toni., Berinsaga e Berinza one, Malerba di sera e Ronchettone, nonchè
Mäžâždellô di meu 6, Betingaghettà e Chiatichetto di Borionelle,
afatiff, i, gel , divisi RA fonsi oolgtòri, e di irrigazióde, sotto il
A.8Madi a ...................861889 $$200

8) Boridnqlle i ne diviso da toggiã irfigatrice arginata, arativo, irrigno
sotto il n. 877 1 di mappa . . . . . . . . . . . . . . . .

2 BB 62 ô$ 18 59485 65 $948 56 4000 > 200 >

4) Valdettatte, o Ribó della Bissa, akatitó, irriguo, geleita sotto imàppali
numeriB76..................... 49598 659

881 . . . .
a a . . . . 0 76 09 11 15

5) Cascina Berintaga con annesso otto sotto il n. 148 di mhypa éodtituita
da locali civili e rustici, scuderie, bovili, portitati eco. sotto il h. 508
dimappa...................... 07800 1122

Somma il lotto a , , , ,
46 23 84 706 9

Il M1ežë þtdiuñiito delle ecotte e niobili conipreso nel prezzo d'asta è di lire 2100 pel l* letto, é di lire 1480 pel 2° lotto.
2271 Gremona, il 7maggio 18i7. Per Flagetuiente: TONINELLL

IlWTËNDENEA DI FINAxžA DI BORA
AVVIso D'A.stA.

In relazione al precedente avviso d'asta datato 14 aprile 1877 per l'appalto granito pel magazzini di Reggio Calabria e Piazo con l'intportare compleBelvo
della fornitura dei sali graniti e iñácinati beabrrenti nel triennio 1878-79-80 a di annue lire 34,770 ed a lire 8 49 a quintale, i quintali 30 di Bale macina fine
vari magàzžini di deposito, si rende hoto che a seguito dell'incanto a tale og- pel magazaino di Reggio Calabria, e verso l'importo complessivo annuo di

getto tenutosi presso questa Intendenza il giorno 12 del corrente mese l'ap- lire 104 70.
Palto dei due lotti descritti nel sottostante speechio rimase provvisoriamente Posto ciò, Ohinnque vorrà insinuare l'offerta di ribassa non minore al ven-
aggiudicató per i seguenti prezzi:

,

tesimo sui prezzi di delibera, conte sopra désignati, avrà facoltA di farlo prima
Primo lotto a liže 3 49 per ogni quintale meti•ido, ossia lier il complessivo che sdadh il tefinine utile fissato fint alle ore 10 antimet'idiane del giorno 28

importare di lire 20,940 annue. stante, ed osservando le formalità prescritte col precedente avviso 14 aprile
Terzo lotto a lire 1 90 per ogni quintale metrico dei quintali 18,300 di sale tanto in riguardo ai campioni quanto poi depositi di garanzia.

Indicazione delle qualità e altaantità di sale da pi•owedersi.

Puovincia maaszzini Quantità presuntiva dei sali da provvederai- e

in cui sono situati DI DEPOSITO
.

SALE GRANITO SALE MACINA FINE
i magazzini da

.
Quantith T&de Quantith Totaleda provvedersi provvedersi per per ce

magazzino per lðito magazzino per lotto .4

Quintali Quintali Quintali Quintali Lire Lire
1 Genoira . . . . . . , a Bampierdarena . . . . . » » 6,000 6,000 300 8,000

3 Beggio Calabria, i . . s Reggio Calabria . . . . . 18,000 18 800 30 80 1,000 6,000Catanzare. . . . . . . Pizzo. . . . . . . . . 800 * *

2891 Roma, 18 maggio 1877, Ilintendente di Fixensa: TAßCIIETTI.

INTENDENZA DI FINANŽA IN PORTO MAURIZIO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 1, situata nel comune di Montalto Ligure, assegnata per le leve al ma
gazzino di Sanremo, e del presunto reddito lordo di lire 400.
La rivendita sarà conferita a norma del R. dooreto 7 gennaio 1875, n° 2886

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzef¢a lifgoiale del Regnoe nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzein earta da bollo da centesimi 50, corredate del eettificato di buona condotta,della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti 00mprovantii titoli che 90tessero militare a loro favore,
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein eensiderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-eessionario.

2412
Porto Maurizio, addi 15 maggio iB77.

Per fintendente: ROSSI.

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E BEPOSITT Di FIRENZE
Settimana dal 6 al i'¿ maggio iBYL

NUMERO

Veramenti Riti
vernm§ rhir

D positi
di ol. ino$to ao ,

a e 100, 0

afEliate di2•ol. idem , a 4,
Associazione Italiana per
erigere la faceista del 909 42Duomo di Ëirenze . . . • • *

ßDu à , • • • • • • • • ' ' ' '

,

817,740 08 826,028 66
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Provincia di Basilledta - Oircondario" di Èatera Provincia di Roma - ÒIrcondariõ <ü ŸIke há

Ö0MUNE DI MONTÉSCAúÎAÔSO MUNICIPIO DI VETRALLA
AVVISO D'ASTA:

Il sottoscritto segretario déduce a pubblica notizia che nel giorno 7 giugno
piossilbo in questa salà consigliáre, alla presenza del sindaco od a chi per
easo, si terrà pubblico incanto per lo appaltð di tutti i lavori oogorrenti per
li costruziode di un pdate con travata metallica sul fiume Bradano secondo

11 progetto delfingegnere Galeone superformènte approirato.
Per essere ammesso alfasta debbono i concorrenti dàpositare lire ¾ per

chuzione pròvvisoria èd un certificato di tiin ingbgnerà o di un sindaco di

Tualche coniune del régno di data non antèfiore ai sei mesi, nel quale BIñ

fatto cenno delle opere da essi concorrenti eseguite.
Le offerte dovranno essere fofmulate in base di un tanto per conto di ri-

basso sulPanimontare delPappalto.
L'aggiudioazione seguirà ad esiinzione deÚa candela vergine osserfate le
fdrmalità vdlute dal regolamento sulla contabilità generale dello statò.
L'aggiudidatario dovrà prestarè nella stipulazione dèl contratto uûa can-

zione dennitiva di lire 2500 in iînmeräfió ód in cedole del Debito Pubblido ed
accettare tutti i patti e condizioni contenute nel capitoÍato di appalto älligato
al detto progetto.
Il detto capitolato s'intende però modificato secondo la deliberazione della
Ileputazionè provinciale presa in data del dg febbraia iB77, la quale si trova
anche alligata al progétto, e dipþiù i lavori dotranno essórð completati fra
dae anni dalla cónsegna.

AVVISO D'ASTA in primo esperimento per la vendita di fagÏjó ceiW
di castagno in voo. Punton ßàn Girolamo, diproprietà conmnak.
In esecuzione delle deliberazioni consigliari 25 ottobre 1876 e 10 apkile 1870

munite di visto superiore, ed in base alle norme prescritta dal regolamen
sulta contabilità generale, approvato con R. decreto 4 settembr% iB70,n.585
nel giorno 11 giugno p. v., alle iore 9 antinieridigne, ei tark Igogo hella inag
gior sala di questo comunale palazzo, innanzi al eig%dt liinggeò,al primo e
finiento di asta pubblida pat la vëntita Rel itig1tð tëdhó di basthgno
selva di Montefogliano, la vocabolo Púnten B.Giforaino,ili Þroprietà di
coinnúe.
L'asta sarà tenuta col metodo della esiinziona blfe candole vergini e

aperta sul prezzo dÏ lire italiane ventuhmila knecento oftalkatrò à confesi
sessantacinque (L. 21,288 ð5), come alla perizia en ai relanko eagitolatie
bitamente approvati e visibili a chiunque mella segrekeria osmanale nelle
di ufficio.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti devrannoeseguire previntivo

deposito di lire 1500 da servire per le spese di asta e per tutte 14 altrà
medesima relative, che dovranno essere a .pieno carico del deliberatatio,
quale sarå inoltre tenuto di presentare idonea e solidare sienttà.
Le oferte in aumento non potranno essere taferiori a like cento (L. 100p

ciascuna.
L'aggiudicatarlo dovrà accettare e sottostare a tutti i patti ed onerl kispl4

Le opere da appaltaisi vanno õoel distinto i
Opere muratorie . . . . , . . . . . , , . . L. 24,843 00

Travata metallica , , , . . . . . . . . . , ,, 20,500 00

Totale La 45,143 06

L'interd þtogdtid e espitolgte libilo visibili a tutti in questa segreteria co-
muuale.
Tutte le speso di cui an'art. O del capitolato d'appello sono a carico del-

I'imprenditore.
Il termine utile per presentare oferte di miglioramento in ribasso non in-

feriore al ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento à fissato in
giorni quindici successivi alla pubblicazione del relative afvièo.

Montescaglioso; Il 15 maggio 1877.

Visto - A sindaco.* ROCCO LUIGI NOBILE.
2886 D ßegretaño: A. Boccico,

tanti dalPaccennato capitolato.
Il termine utile per presentare le cierte di aumento, non inferiori al ver

tesimo della somma che risulterå dal priino incanto, à di giorni 15, i q
andranno a scadere alle ore 12 meridiane del giorno 27 giugno suddetto.
L'aggiudicatario non acquistera alcun diritto sulla vendita del taglio se nos

quando Pantorità amministrativa avrà tunnito di Allyrdtatiohe gli atti d'aA
ottenutasi la quale, in seguito ad avviso dovrã%sso aggiudicatario presentard
per la stipolhalone del contratto, þagando nðlPáfte della stipblagiðne la metà
della somma che risultò dall'aggiudicazione defnitiva; ed obbligandosi di pM
gare Paltra metà non piit tardi del 15 novembre 1877, presso Pesattore &
questo comune.

Vetralla, li 14 maggio 1877.
D ßindaco: BERNARDINO PALUZZI.

2371 D Ñegretario Comunale : F. Coornd.

DIREZIONE DI COMBISSARIATO MILITARE DI ALESSANDRIA
AVVISO D'ASTA N. 28.

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che dovendosi ripetere l'incanto per la provvista periodica del grano onde assicurare Pordinario ser

vizio del pane ad economia alle truppe, nel giorno 24 del corrente mese di maggio, alle ore due pomeridiane (fempo medio di Roma), si proceder
in detta Direzione, avanti il Direttore, via Verona, n. 20, al relativo pubblico reincanto a partiti segreti, come qui appresso :

Dimostrazione Grano Quantità Canzione
dei magazzini da Quantith Numero

- di cadun di cadun
pei quali appaltarsi ' -

.

lotto lotto TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
devono servire - Quintali

dei lotti
le provviste Qualith Quintali Lire

In due rate uguali di quintali 1050 cadauna.
Pavia . . . . Nostrale 2100 7 300 750 La prima dovrà eRettuarsi entro dieci giorni, a partire da

quello successivo alla Aata delPavviso di approvazione del con-
tratto, e l'altra rata dovrà egualmente consegnarsi in 10 giorni

Piacenza i . . Id. 2100 7 800 750 colfiatervallo di 10 giorni dopo rpitiano 491 ‡empo stile per
la prime.

In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quando
anche venisse presentata una sola offerta purchè accettabile.
Il grano dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1876, di qualità uguale

al campione esistente presso la suddetta Direzione, presso la sezione di Pia-
cenza e presso al panificio militare di Pavia.
I capitoli d'appalto tanto generali che parziali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Gli accorrenti alPasta dovranno fare offerta per uno o più lotti i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta avrà proposto un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra da servire di base alPasta d'aprirsi dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati e ritirati prima di cominciare le opera-

zioni delFasta, dichiarandosi espressamente che cominciate le operazioni non
saranno più accettate offerte.
Nelfinteresse del servizio i fatali, ossia termine utile, per presentare oferta

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque decorribili
dalle ore dodici meridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).

dente alla somma indicata nel suddetto ,speechio per ogni lo‡to, STverte&Ñ
che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico
del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggnagliato A

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedentp a quella ja OUL
verrà efettuato il deposito
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da tira una, debila

mente firmati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tatt

le Direzioni di Commissariato militare.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungerannoafieÑ

mente a questa Direzione prima delPapertura delPiscanto e se non sieno 80"

compagnati dalla ricevuta comprovante il prescritto deposito provvisorio, e
risulti che la ricevuta stessa sia stata depositata presso la Direzione 814
quale venne presentata Poferta.
Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
Le spese tutte degli ineanti e dei contratti, cioè carts bollata, di diritti

segreteria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'insersione 4

medesimi nella Gazzetta Ufgeiale ed altre relative, sono a carico del deli

ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, gid
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do- le leggi vigentL

Tranno rimettere alla Direzione che procede alPappalto la ricevata compro- Alessandria, 14 maggio 1877. Per detta Ðirezione

vante il deposito fatto none Tesorerio provincialt at un valore corrispon- ases n Tenente commieeario: NEGRI DI SANFRON'I'r
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4. Bovrà inoltre il ricevitore provinciale tenere yei depositi uda uppoëlkWWTAZIONE PROVINCIII.E DI CREMONA Cassa con chiave di controllo, ossia inunita di doppia chiave, di cui una do-
....--- vrà stare sempre in custodia del presidente della Deputazione provinciale.

AVVISO D'ASTA s. quaiora l'ammentare delle renaite provinciali ecceaesse la carra aelia

risceo a n odell 1 st n'6e bHb i no e le2 0

e a rceasen r ere as r e rrri ute om a n acaù
lità stabilite dalla legge suddetta e dal relativo regolamento 25 agosto 1876 6. Äceadendo che la provincia addivertisse ad operazioni speciali straordî
n. 3303 (Serie 2·), è da provvedere, mediante sata pubblica, «1 conferimento narie, per le quali fosse interessato l'unicio del cassiðre della govigeia, saràdell'esercizio della Ricevitor3a e della Cassa provindiale di Cremona gel (1 IB¯ egli obbligato di prestarvisi, salvo speciali accordi. 2310
quennio dal 10 gennaio 1878 a tutto l'anno 1882.
L'asta si terrà nella sala deBe adunanze deHa Deputazione provinciale ney 3 ST A.palaszo della provincia nel giorno di Inne&l, 4 del prossimo venturo mese di

A norma del c itolato d'oneti redatto dal ConsigBo comtuídle nÑl n no-giugno alle ore 12 meridiane precise ad estinzione di candela vergine nei vembre 1876, si f noto, ché mel di cinque entrante mese, mIlò ote 11 nittumodi prescritti dal regolamento generale di Contabilitå, e sarà presieduta speridiane, in questo ufficio comunale, innanzi il sindaco, o chi per tui, si terràdal prefetto, o da e¾i per asso, sagistito da gg Reputato provinciale. ipcanto ad estinzione di candela pello allitto delle terre comunali In queste
Chiunque intenda egacorrere eBlasta dovrà presentare la prova di avera erritorio per agni ggattro-gal primo settemkre 1877 1 trentano ago 1881,

depositato a garanzia geRe propria p¾emta nel}p 4. Tesorqria gi finnasa in a gemigerlo e pyc lo, clu7s que lo N aranc i, e di 1 re 8900 þëf quelloCremona in valuta Aegale, ad in rendits avhklieg dello ß$4tq, ed la Obþliga"
ge t eegrizzo o rà però of irsi separatamente, inanvrà laptbTef8nza,1hzioni di beni ecclesiastici al presso di Agr48,gennatoñal listino inserito nella pgualiti di ofert , colui che ottirá per entrambi gh stabili. Oggi onbria fuGazze#a vnteiwie del giorno 1• gel grpsgmo 819880, lo AAgung gi lire JSOþ00 gamento non potrà essere Aninore als AireW Per essere oganno .ammesso a(eentotrentamilg) corrispondente el 2 pgr 0¡O delle annuali riscossioni che ai gettate Àçyrg fare dep to presso chi funzionerà da seg tarso della somma

calcolano approssimativamente in lire 6g00,000 (sei anilioni cingnecentomilay egmvalente pl decyno prezgg g'asta in valori corre m Regno.
I titoli di Debito Fyþ¾ling oferti in deposih9, 50 Al portat9ce, devono avete

e n á st 11 Iunite le cedole semestrail gon Agegra Agatgrate; ge pomingtivi dayquo essere itólato e altri obblighi nascenti dalle leggi e dgl regolamento pella Con-

dichiarazione si doyrà fare All'atto Aell'aggiudicazione, e l'accettazione dellp fatale per l'aumento Jaferiore del ventesimo al prezzo dell'ag-persona dichiarata entro 24pre pucceguite, ritenendosi obbligatõ il dichiarante, ProyVlaoria grà )!i giqrgi guingici, che saadrà al mezzogiornoche fece e garenti l'offerty, tanto nel caso,chè l'accettazione non avvenga nel di ugno entrantó
'

tempo prescritto, quanto nel aggo phe lg persona dichiarata liitrovi in alcana Agira addf 11 maggio 1877,
delle eccezioni registrate ge1Èart. dglia l gge. 2385 ILßegretario: ROSSI FRANCESCO
La misura massima þelPgggio pulla gua10 si pprirà l'asta è stabilita tu

cent. 25 per ogÃ cento lire dólle somme eh erránno versatË n lfa Teso- NIßnRO D I,W XINMM -- Diantons Riinsatta 3)xima RABELLEreria governativa o nella Cassa provincial lipenilentemente dalle riscos-

sal weronte late dallea leggò 20 a IVí87 dai capitoli generali annessi INTENDENZA DI FINAHA IN I.ITORNO
Non sono ammesse oferté di rihasso inferiori ad un centesimo di lira.
Chiusa l'asta il prefetto presidente pe proclama il risultato, restituisce i

depositi fatti, eccettuato queli del miglior oferente, e trasmette gli atti In eseensione dell'art. 8 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2836 (Serie 26),alla Deputazione provinciale per la preácritta aggiudicazione che si ritieÁe 41evesi procedere all'appalto della rivendita nel comune di Livorno, frazioneespressamente vincolata aÏl'abpi•ovaàione del Mialstero delle Finanze, piima di Ligorno, via Vittorio Emanuele, nel cizcondario diLivorno, nella provinciadella quale l'Amministrazionò s'intendé non abbia incontrato obbligo alcuno. i Livorpo, e del presunto reddito annuo Jordo di lire 6918 44.La cauzione da prestarsi a garanzia delPappalto, compresa quella per la A tale effetto nel giorno 4 del mese di giugno anno1877, all'ora 1 pomerid.,riscossione della tassa di macinaziâne e la garanzia per la tenuta della Casha sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Livorno l'asta ad oñerte segrete.provinciale, ascende alla fiomma af lire 1,099,000 (un milione novantanovemila La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Li-lire}, osservate into no all'aceáttaìione dëlla cäniione le formalità preacritte orno,dagli articoli 19, 20 e 21 del succitato regoihmento 25 agósto 1870. Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-Il ricevitore avrà tutti gIi obblighi ed I diritti stabiliti dalla legge 20 aprile Isto estensibile ytesso jl ¾inistero delle Finanze (Direzinne Generale delle1871, n. 192 (Serie 26), dal regolamento del 25 agosto 1870, n. 8303 (Serie 2•), Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'Uilicio di vendita dei generimodifleato col R. decreto 12 aprile 1877, n. 3783 (Serie 2a), dai capitoli nor_ iii privativa.mali approvati dal Ministero delle Finanze öon deðreto del 25 agosto 1876, L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sullan. 8804 (Serie 2a), e modificati col successivo R. decreto 10 aprile 1877 nux Dontabilità generale dello Stato,
mero 3792, dal R. decreto 7 ottobre 1871, numero 479 (Serie 26), come puke Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovrannodai capitoli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale, ed approvati presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego cauggellato, 1810Tooffertadal R. Ministero dello Finanze, ed abbasso riportati. In iscritto all'ufBzio d'Intendenza in Liv6rno.Tutte indistintamente le spèse relative all'asta, al contratto ed alla cau_ Le ofette per essere ,valide dovranno:zione stanno a carico del deliberatario, tenuto calcólo delle esenzioni accor- 1. Essere stese sopra carta da boHo da una lira;date dall'art. 99 della legge del 20 aprile 1871, 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;Cremona, li 6 maggio 1877. 3. Essere garantite mediante deposito di lire 691 84, corrispondente al decimoB frefeso Presidente della Deputazione provinciale del presuntivo reddito duesposto. Il deposito potrà efettuarsi in numerario,SERPIERI. In vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in 'rendita consolidata italiana calcolatsal prezzo di Borsa della dapitale dál RegnoCamolt e a optnefate

bli isere corredate di W dobumento leg le comprovante la capacità di ob-

i go n fdes i Ire e
o es e ja tatt Le ofertemancanti ditali requisiti o contenenti restrizioni o deviaziopi galle2. Sulle giacenze di Cas a i rn one della provincia superiofi alla cifra di

di stgbilite o rifer tial ad oferte dipltrigspiraati, sixijerrgppo come

eni azio
a

ro ne ale poti sem reb e
e come meglio troverà conve- Segal Paggiudica i nè satan o immediatamente yest|fniti i dggositi agli

Vit r f e i steab ir R sporen ta saul e e
e
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n

) non ce Aalae ee rnea somrma1 Í remce to ) e o fe e o rz

e r Be15 Pafgría d'aumentoche viene indicata a termini di leggè dall'Intendenda di Finanza e ciò amag- Saranno a dirico del deliberatario tutte là spese per la pubblicazione degligior sicurenza del movimento generale di Cas della Ricevitoria, quanto del avvisi d'appalto, quella er la inserzione dei medesimi nella Gaisena 17fßeiale
o e a

,
cpoen me ne t a rabto op c al in a ut 'r b

ogntratto, Iè tasse govergtige e

2Mmarzo 1871 e consentitò, dietre þrolloits déllf E?ptefeffura, dal superior Li rao, 11 12 mággÌo 1877inistero con nota 28 marzo 1877; n. 82500-8¾· 2542 rintendente: PASQUALINO.
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Aviriso d'Asta.
1 gÍozno 1 dei mese di giugno prbesiinä fentato sile ore io ani. ei lèrrà

negli nifiëÍ üëÌla Deputazione provinciëÌe di Ëávia 1*asti ad édtinäione i båti-
delà për Paþpalto della Ridevitorià e Caesa provínbiale allo scopo di i•iëená-
tere le imposte dirette erariali e le sovrimposte provinciali, non che tutte le

8. Sark obbligato di continuamente abitare in questa città e di tenere aperto
11 suo uflicio dallo Ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno,
èscluse le feste di pieno precetto, e lief fatta l'intera giõžnáta, eloò dal levare
äl tramontare del sole, negli ultimi cinque giorni non festivi che precedono
iinmediatamente la scadenza delle kate delle imposte e sovrimposte.
9. Oltí•6 l'âggio dinventitö ad un tanto per ogni lire cento d'imposte e di

sovrimposte per le quali riegoñño tanto a scosso quanto a non scosso, il ri-
deVitore non potrà pretehdere cofrispettito od indennità di sorta per tutte

entrate in genere della provincia.
Gli obblighi ed i diritti del ricevitore e cassiere sono quelli determinati

dalle Vigenti leggi sulla risconsione delle imposte dirette, e dai regolamenti
in vigore per l'esecuzione delle médesime, non che dai bapitoli normali ap-
provati col decreto Ministeriale 25 agosto 1876, n. 3304 e da quelli speciali
delibei·âti dalla Deputazione provinciale, approvati dal Ministeto, e che in
célee al lirésente avviso di riportano. L'aþpalto si fa per cinquo anni, cioè
dal 1° gennäio 18TS al 31 dicembre 1882.
L'àWib au cui fertà aperta Pastá è i çàiliesinii #8útièèl (26) lief lifU

cento sulle soliime dà ësigersi a titolo d'iinpoëta o soitäimposta. L âÌfo
vëifà dêÌi Grafo al miglióre offeiente in dimihusionë delPaggio stún 0.
Nori si ammetteraftno offerte di ribasso inferiori ad un centehimo di lira.
Chiunque intenda concorrere all'apþaitò dovrà depositare nella R. Tesoreria

pi•ovifidiale ö nella Odesa della protineiá la sõûiiña RI lire 100,000 toèrisÞëns
dente al 2 þái• 010 delle kinmhÍl i•îsèdshioni ohe si ðaicólanb apgècìñiäihilfå-
nièätë lâ like 8,040,000 in danarb od jä kendita gitbblida délio lštåtò àÌ grezzo
di Ëre 71 i0 desunto dal listino di Borsa inserito nelÌa Gussetta lijfeciala dal

Regno del giorno 3 andate maggio,n. 104.
La cauzione da prestarsi a garahzia delPaþþalto in beni stabili od in reg-

tiuelle somme che gli ei dassero da enigere dalla provincia tanto in via ordi-
daria ghanto in viä straordinaria sia per tutta la provincia medesima, sia in
tina parte di essa, sia nei capolttoghi delle provincia finitime. Per queste ul-
tifne soihme il ricevitofe e Bassiëte non ha altro obbligo che di prenderle in
dönsegna e custodirle i accidente qtiesto del servizio di cassa onde a termini
tÌëlPart 193 dellá legge non ha diritto a oorrispettivo.
10. Vedfloandõei il aaso di eaaziofil d pagamenti di nuovo ordinati per aG
tri titoll non còüföiiililati àëll'atf8ald Siëtettia d'amniihistfaziòne, e gei ûtalÊ
dàöòffésee Phäjiiãnt di sêþatali fegiëtd di 04888 e di libri di bollette, che
dòñ Vëñi¥sérd botBüíläistí•ati dal flsþëtti?I 110101; la egesa di detti registri da
dtathliitsÌ B¥còlîdd i nioduli blië VBérannö presofitti dovrà but essere a carico
tÍëi ficâŸÏtòfe e Behža pretBBB i AIG1tà competteth
11. La banzÏònè übVtà 60Abtäre 061 Osuátùšú sarà stábilité dálPantorità

dólnnätehtð þëf Ithildhte a ibytiln§öhtUi 4 Ri lité téntomîla (100,000) a garanzia
dei dêþositi abb gbtfahâõ gÌâðàfé iff C&eba. '

12. Per hofáþrbVafé il Viiote dei Udti offéžti in dentiotid, 4ttando questa sia
la htã¾ili, òltfè á tiiltätò è þtedbflttö Rall'affa 17 86118 legge 20 aprile 1871(
à. 192, äi doŸëanho àlifeel ýYödliffè dál rieevitbië 6 dal udèjttssore g11 istr<W
thenti di recente acquisto e di divisione, oppure la scrittnis d'allitto dei beni

dita pubblica dëllo Statu ë di lire 1,290,300 cothptese lire 100,000 per la ri-

scossione delle entrate sþ§blilÍ; à þel àëþòëiti 84114 þf69iñblä. Ottista daua
ziõhé dõvrà esserk ykšštätä dall'âggiti luktärf6 iiël tfänti tidit11 51100888141 a
ptidilo la òdì gli fit tioßReätà Phagiddibaildne, nei füðdÍ o (biinÌàÌ déll'artiàôl6
17 della legge 20 aprile 1871 e 19 e 20 del regolamento 25 agoatö 18Ÿ$, ati-
me

à per aÌtra þèrnònä ilöihinata devono essere accompagnate da fš=
golare procura della stessa persong.
Qaândo si offra pek gèrhöhä dà dichiaËäfe; la dièbiaraàionb de¾b l'akki Als

Patto delfaggiudicazione, e vuoÌe essere regoÏarmente accettata dal dichia-

rato entro 24 ore, dol titenersi obbligato il dichiarante che fece e garantì
l'oferta, àÍä che Pacebitazione non avvenga nel tempo prescritto, o õhe la

persona dichiarata ei trovi in alcuna delle eccezioni contemplate dall'art. 14
della legge suindicata.
L'égglädicazione sÌ fa dallä Deputazione tirovinaiale, salva Ì'âþii oiàžióne

del Miñihtei'o âëlie Fiñanse.
I degoniti del concottenti verranno restituiti aphena Anita l'asta, ifaune

quello delPaggiuditatario ché riinane obbligato nel faffo stesso dell'âggiudi-
cazione.
Le spese tutte per l'asta, pel contratto e relátiva cãozione, per le copie di

detti atti, nonchè le spese necessarie pet la stampa, pubblicazione ed inset-
zione nei pubblici fogli degli avvisi saranno a carico dell'aggiudicatario.
Le leggi, i regolamèntÏ «d i decreti e capitali horinali solira citati sono

visibili presso la segretbiia della Deyhtažione provinciale nelle ore d'àffielo.
Pavia, 11 5 inaggio 1877.

Il Prefeito Fresidente: RAMOGNINI.

thedeëinil, ed ove fòssèro èúndótti ad éëõñóiälä, llah hopia autentica della loka
žendita desunta dal famigliàri i•egiètki.
I predetti iicapiti si Rovratifíö èðñiþëndiàré dónunatiaûtente in un quadró

indicante il përticato o aniserfidie, è festinio dèl béni, il valore d'acquistö o
Ai divisione, oppäre il loro annuo i·ieave dèpufäto da ogni spesa di coÌtivaa
±ione, di ristauri, manutenzionë, Ïmposte preilaÉ, eañoni livellari, ed altre
Annue prestazioni di qualungûe é i'tä b eÍÍg gúšliioëãëèó gráfati i beni, of
Andassero in diminuzione nel redÉito hettò del hilddësÏtäl. Avati cðai i critefi
þer determinare il valore reale dei beni, gÏtista Ìl lirènerittò del succitato aá
ticoÍo 11 della legge 20 aprÍle £871, qüësto vèrra prirna ridotto a due terzi
òd alla metà secöndo trattisi di terreni o di täbbrÏcatÍ, indî AaÍ niedesim
fidotto verranno detratte tutte le passÍTità, e Ïá réalana cifra särä valutata
þer la canzione.
13. Qualora la Deputazione proviheiale trövasàe necessario di far riconog

heere in luogo col mezho di un peritð o d'altra peksona di nuà confidenza il
feddito o corrispondente valore Rei beni offerli in cauzione, tutte le spese re
lative saranno a carico del ricávitore, il qualesarà ténuto di farne il prevens
hvo verosimile deposito presào la medesima.
14. $aranno ammessi nella catizione Í beni già obbligati per garanzia et

bontratti, che vanno a scadere per la Ricevitoria e Cassa provinciale e per j
Ësattorie comunali,a condizione però che sia giustificato, avanti cheil nuo
icevitore o l'esattore comunale Ïntraprenda l'esazione dell'ultima rata de
l'anno in cui scade il contratto, che non rimane alcun debito dipendenteme
dal contratto seaduto.
In pendenza di tale giustificazione il nuovo rieëvitore Aovrà ricevere a pro

þrie spese im contróllore alla Cassa da nominàrsi dal prefetto, a meno che

fariteit spectait per l'appatto della Recè¾rbè•fa as Fabia Ph•oeführere hon sostituisea altra cauzione equivalente.
warante te quinquennto 1878682. 15. Qualora per idiversa circoserizione territoriale, o per altre circostanze

1. Il ricetitore ptbvinciale dovrà adenipiëre sWuBieio di Bassiere della pro- Venièse accreseinto o diminuito 11mporto dellimposta diretta, si accrescerà6
vincia gratuitamente e senza alcun corrispettivo od siglo, ritënendoet abba- hi diminnirà la cauzione del ricevitore provinciale in guisa che questa debb
stanza compensato per questo servizio dalPaggib the gli si corrisþoññe por Lempre corrispondere per lo meno all'importo della sesta parte delle imposté
la percezione delle imposte e delle sovridipóstá che gli si danno da esigere• b sovrimposte annuali, e Paggio non potrà essere variato.
2. Dovrà tenere il suo uflicio e la cassa nel locala di rWeidenza della Depu¯ 16. Ritenuto fehe questa è la precist misata cui deve essere mantenuta lÑ

ie p up raó'oncedere dalla Deputazione provinciale al ricevitore che Lau oen p o e pno e e arLc
tenga Pufficio e la cassa in, altro locale opportuno, a suo carico, in una altua- cauzione avesse a risulthfè Iñ tutto od in parte scoperta o difettiva, siadiettzione vicina e comoda agli altri uffici delPAmmmistrazione provinciale, do- Ï'eseguito pagamento da parte 401 ûtelussori dei debiti che si verificassero a
vendo a quest'efetto Passuntore indicare alfatto della scrittura di contratto barico Hel flûëVltofe 9ëiilu la Taikotètik Regia, slå ner 11tâluattue altro legif

4. Dovrà ricevere gli attre2zi e mobill di ragione provinciale che (kovansi concorrenza delÌa sonima che avesse a rimanere scoperta, salve, in penden¾
attualmente presso la Ricevitoria e Cassa provinciale, e da farsi rianitàïb dà di täle hostituzione, ûuelle misure e þrovvidenžë économiehe che la stazion
apposito allo di úðnsegna, custodirli durante ÌÌ periodo del suo appaÌto ner appaltante credesse di stabilire þer ineglio tutelare Pinterèsse della nazio
darné buon conto come ði ragione. e della provmeia, compresa guella del controllore a carico del ricevitore.

5. ÑeÏ caso ohe sia fatta la concessione di euÏ all'art. À, sè il Govetno åël 11 Nel caso di ritardo al pagamento alla R. Tesoreria ð'una rata d'im
Re o la provincia si determinassero di stábilire la Ricevitoria in un locale ate il ricevitore sarà obbligato a ricevere a sue spese un controllore
pubblico od a fornire i mobili, il ricevitore sarà in obbiigo di trasferire fut- Cassa delegato dal prefettes senza pregiudizio della multa, dei diritti e i
fleio nel locale che gli sarà indicato e di pagare un equo e congtao canone azioni competenti rispettivamente alla nazione ed alla provincia anche vers

di allitto da determinarsi dall'ufficio tecnico j>rovinciale. la sigurtà e così pure senza pregiudizio degli atti di escussione accor
6. Il ricevitore provinciale nella sua qualità di cassiere provinciale dovrà dalla legge 20 aprile 1871, n. 192.

estingude i mandati e fare pagamenti che gli sono ordinali sino alla coneoi•- 18. Il ricevitore sarà obbligato all'osservanzú ed alPadempimento di tu
renza dei fondi materiäli di easea, quantunque le relative partite non ilkurino regolamenti di Contabilità che piacesse al Governo del Re di stabilire
nei bÌlanci della bi'ovincia. Ricevitorie provinclalig uniformandosi a tutte le prescrizioni sui regio
1. Il ricevitoi'è pi·ovinciale nella sua qualità di cassiere dellä provinciaavrà:seritture, ed a tutte le innovszioni o riforme che di volta in volta fo

robbÌigo di custodire in natni·a e separatamente uno dalPaltro i deþösiti che-messe in corso, senza ch'egli possa pretendere aícun compenso per quad
gli verranno affidati in oggetti di azienda provinciale, tenendoli in evidénza.glia causa oltre alPaggio convenuto, ancorchè queste innovazioni enige
speciale, Jispondendone come tutti gli altri degóáitari. maggiori opðrazioni di quelle che sono in corso presentemente.
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19. Sarå pure obblŠto 4 presagtgre trimestrg1:Rente, spepeilinente, setti- colÌ'agièg di )00,091) per la sorgma di proppietà d¼lÌa p ovincia ordina-
manalmente, ed in ogni occorrensa, i gengingg‡i ¶i 94§§# § 84998## gelle gjaggnte ç¾eteatg gy gegarp gelig Cpssa provinciale.
istruzioni che gli verranno date dalPautorità gpreraativa o 4444 Teggta- Tutte le spese d'asta, gi contrg‡tg, di yegla‡ro ed agai altrg dipendpg dal

rovinciale, odll'ojera delle gggli potrango esqha (gygt egeggjpg lg ri- contratto, sono a carico delPaggiudieptario, tegnito ogato #elle esensjoy 4eÚe

aim oni e liggiggsig gegg itpp¢i conti nella parte che rispettiyamentp taëse di bolle, e di registrazione, accordate dalParticolo 99 della legge so-

riguarda. Ed eye P¤yg gataggggpe globigmaye, ggn potrà il ricevitere in pen- vracitata.
denza della risoluzione del realgme pretendpyg 14 sospeggione de1Pepecutp- ,

11 delihargterio pltre 41Pogservapag delle pyggpriziggi portate dalig 1pgge
rietà della préggtta liggidaziène. 21 aprile1871, n. 192, e relativo regolamento 25 agopto ‡870, p. 3303, I 1). Dé-

20. La sigur:A che ventspp pressatata dal ricevitare, quatora noa abitagsp ereto 25 agqato detto, n. 8805, sulla riseossipne della taspo di macmgigne dpi
in questa ágth, doyga gleg¢ere nÒi (gbiti legall spod; il domiollio presso per- cergg)], dei capitoli pormali approveti col decreto Elinisteriale del 25 agosto

sona di questa città stessa gegnit; e þ¢nOVißA Alla ptazippe appaltynte úndp 1870, n. 8504, si obbligg aneers all'qsservagza dei capitoli speciali aanciti

si possano ad essa dirigere gli ordinis Arylgh ggeltgtgrie, ggp,, che gligyer galla Deputµione proyipcialp colle delihgrazioin 49 Iparzq 16,17, n. 691 e 10

nienza del esso si rendesboro tieceaage, riteggle che gugigggge Agi Ag)ti aprile detto, n. 995, approvati dal Mini¢terp dplle Finanze con dispapelo 19

rdini, ayyisi, épeigterig (cg,, þ¾e veyranno dalla stazione andlietta fatte in- sjirile 1WT, n. 2826-4790, frg i quali è de potarpi la prescrizione clig il ripe-
timare alla persona cómo ggggggi þIgendéragno eela ragno como realmeatp witore p†bylacggle si gevê assutgere quehe le funzioni di enesiere provinciale
e legi‡tiinsm4nte (ggspro #RSAite på jg Ñ Älix ÈAORA piggrt§, sÀpga alcqý corpippéttilrp. Tall papitd,li sono alsibilgresso la gegretegiýdella
21. Accettata che sia l'offerta gel gggggig gpgglte, g ggggvigogg nþ4 pptyþ Deputazione provmeiale.

per qqalaggge pausa o sãelle impensato pretendere alegg opmpi Bergamo, li $ maggio 187(.
sulPaggio al qualeWrìà palto colPeggressa rinnasia daparte B Prpfetto gesidente della Depytasjong Provinc¢gje
modesimo A gapippggp 90 gn §4 enorrgissima, rltepegg Sp #. RTIWWI.
il tutto contejnlilito nel pregyp 4 4l á)¾ pl i gggg
tatpre sottopos ô"gpalgúque fosse pr tesore i gglyg peyó ypip MUNICIPIO DI ß¾OALBUTO
Paparovazione AgUs apperlo tp tþ.
22. se per gusta sies e pero gal ricevitore e govesse gguP AVVISO D'ASTA per affittamento di terreni comunali.
eszeiren pe RI toria gg glŠgmp (g egrg i y Û0784dosi rinnovgre letazione li'ex-feudo patrhngai e Splieg sito in

vitore e sua sigurth ogni e qualunquq peso e spaña el per a pg†4egg regi ‡prgjgprid gi gaggg.g eqiguge per lo pquodo di apt sei, g Opel AgI priipp get-

glansta,psenz e bip i r vitgre nellä b haè a t 411 maar olor e o eso a to il eni r

d duce b li

quelle spese che occorreaggrg er a Biopylto i 1 eipp notizia, che älle oro ‡0 antipl. del grpo 2T (ventisette) , cotrentg niese pa-
si rovvede al rippagltp gl4 i'4440 t0Ashi pe) a pasa inunicippig petto la arquigguzy geÍ gig. sjnd'ago puþ-
W. Il contratto è obbligator i r fasanatore quanto pel Adeiusso bligi ineasti pal me$odp ge; p4yt‡¾i jegreti per il opHoegmento dellp gighto

e loro eredi dal momentd ehe viepe ge époyltty, þër cui quest'ultilité nen h
in parola. Ai getti incanti potrà concorrere chiunq¾e avrà, p a che fasta

IL4e iv e e.h; g þëndegg 4 a gap pre a rpvaz gfa
24. Sebbene la causianp shbla pey gase, a modo di semplice #imostrazipn Ippteegrig, endephi Repyg egeppjope legga p carico del Reliberstagio, e fira
i dati che in-costitgisconq, Anttpvia ciumi ne stessa e la relativa caumio

costare di gvere depoa‡o presso ano giegli uBiei injljept gel pppitp)gto d'oners
ipotecaria, o deposito,sbbliga i hani anche pei la sie di qq-

titolo di canzione provvisoria per guaren‡igig del deliberamento la somma

lunque altro introito, toeha h dog Vlie Agziegalë prp gro,
di lir niille che Terrå rengifuita al poncorrenti teste terminata fasga, meno

vincia. 27;¶ e udgeatgrig, clip pottà ripuperarla dogg 14 prestaziège figlig cappiëne
A T I A rge A Il cagone gngap di allitto sul gyalg yerrg aperto fixegato é fissato g lire

ottomila, ed 11 minimo dàlle ofeite di. gumento da prodursi alPasta è stabi-
PER L'APPALTD DEIR RIGEVITORIA PROVINDIALE DI BERGAMg bilite a lire dieci. ßeno resiinte le offerte per persone da nominare. Il ter-

pline (fgtali) per produrre un'oferta (i miglioramento in grado non inferiore al
Nel giorgo di myrte47W giggao, all'ora una pomeridiana, nel palazzo dellp ventesinio del pre;iszo di aggiudicazigue scgdrà col pezzogiorgo gel di 12 gin-

prefettgra Ài Bergame, in ung delle taale della I)eputazione proyineisle, gi gpo 1877. All'autore della migliore ofEerta, taptp aWincanto provvisorio, bhe
procederà, davanti ai signor prefetto presidente. di un geputato provinciale p al dißinitivo, pyeÄe succedp, ed a Ahi avrà presentato un'offerta acqqttabile
di un delegato governativo, all'asta pubblica per Pappalto ReWesercizio delig entro i fatali, verrà abbonato, a titolo di premio, il quinto della oferta di au-
Ricevitoria proŸingiale dàl 1° genngip 1878 81 31 diceipbre 1882. mento. È visibile ogni giorno presso JI sottoscritto dalle 9 alle 12 di mattina
L'asta si terrà col metÕdo dglip e#hede segret9, colle formalità prescrittp 11 capitplato, ähe regola la locazione a concedersi.

dagli articoli 92, 93 e 95 del règglomento salig Coptabilità gälI9 ßtato A ge Regalbato dal palazzo del comune li 9 maggio 1877.
tembre 1870, n. 5852, pull'aggio di centesimi 50 per ogni lire cento di versa- 2408 D Segretario Comunale: S. MARRANO.menti d'imposte e sovrungoste,
Ciascun oferente dovrà rimettere All'autoritå ghe presiede l'asta la sup Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

scheda in piego suggellato contegen e un'oferta ip diminnsione 4ell'aggio
an etto, chehn e r to di atesi oco ata da m

UKUNICIPIO DI VETRALLA
t r essnen liek p à ca agli 1 4, 15 e 8A9 leg ·I)'ASTA in primo esperimento per à vendita del teglio
20 aprile 1871, n. 192, sulla riscossioge gelle iWPRÁ¾ 990Ê¾$ $©lla nui‡ggst

ßŠfa0TStWartQ Åt N. 2196þZGNŠd Ñž Û6770 di pf0pft0$à 00Munal6.
del ricevitore provineiale del deposito fatto a guarentigia delfasta.

.

a bAse alle normp stabilite nel regolamento sulla Contabilitàgenerale, nel
Tale depoejto é determinato in lire 98,600, corriapondente al 2 010 delle an- giorno

11 giugno p. f., alle are dieef patimeridiane, nella maggior sala di gue-
nuali risconsippi che ai palcolang approssimativamente in lire 4,930,000,

Sto 00mune, ed avanti il sindaco 80ttoscritto, avrà luogo il primo esper meitto
Esso dovrà farsi prigna dell'asta nella ¶assa provineggle in dpaaro og g

41 asta pubblica per la vendita del taglio atraordinario di n. 21g6 piagte gi
rendita pybblica dello ßtato al prezzo di Jipe (# 07 risyltantp dal ty y cerrq, situate nella selva denominata Le Valli, di proprietà .di questò cpunine.
serito nella Gazzetta Vftiplaig çT4 Regno ? waggio 18TI, 4. 107, e Terý¾ rppt)- L'asta sarà tenuta col metodo dpIla estinzione delle candele vergini e verrà
tuitp Sppeng chiapa Pastp a tutti i 40neoccenti che noa riusciranno delibú- aperta

sul prezzo gli lire italiane 33,580 50, come alla perizia.e relativo capi-
ratari. folato, visibili a chiunque in questa ¢egreteria coum Alç Aejle ore d'uffi#o.
I titoli del Debito Pubblico ogemti in 4pposito, se al portatore, dovranno Le oferte in aumento non potranno esserp inferiori a lire 50 pascuna.

avere anche le cedole semestrali non anpora maturate, 80 Romlagtive devopo
Per essere ammessi a far partito,gli aspirantigovranno esegmre preveptivo

essere attergate di cessione in blanco cos firnia gutenticata 40 94 agente gi deppsito jii lire 2800 per le spese di asta e per tutte le altre alla medesima
cambio o da un notgie, relative, che dovranno essere a pieno caried del deliberatarao, il guale dovrà
Le offerte per altra persona nomigata, devopo accompagnarsi da regolare

inoltre presentare idonea e solidale Nurg
procurs, e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione d L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutti gli caeri risultanti dall'gecennato
essere fatta all'atto dell'aggiudienziope che de

ovrà
capitolato, e non aequisterà alcun di atto aux detti cerra se non 4opo l'a pro-

tata dal dichiarat at
ye paperp regpjarniente acce‡- vazione superiore degli atti di asta, ottenutasi la quale.faggigdicatario eso

tt
9 e sq 24 are: ove tale accettazione non AVIenga nel tempo e sua sicurtà dorranno presentarsi gr la stipolastone del cont; es o.r-rescri oo che la persona dichiarata si trovl ,in alcuna deRe eccezioni con- A 114 _Stipolazipne la prima lítetà del þrezzo per 11 fu de-

mplate dall'art. 14 4ella legge, si titerrà in ggni caso obbÑggte il dichia- ,
itivemente il taglio sudgetto, obbligandosi dipagare rametà

rante che fece e geraati l'offerty, ed 11 deënsi‡o fatto rimarrA in pie 4
nel giorno novembre del corrente anno 1877.

assoluta proprietà della provincia, Il termine utile per presentare le offerte di aumento non inferiore al ven-
La cauzione Àa pr¢aga i gy - tesirno delle somma che riagIterà dal primo esperimento è di giorna 15, che
Eli sarà notificat

IV pggiudiestario entro 80 giorni da quello in cui andranno a scadere colle ore is meridiane del giorno 27 gmgno suddetto.
Tale cauki

a Tapprovazigge dell'aggiudicazione è stabilita in L. 840,000. Vetralla, 14 maggio 1877.
impegge ,

One venne calcolatg sullo ampostgre Pre§untivo di una rata delle Ji'ßigdaco: BElyg1)INO PALUZZI.
BovrimPoste regie provinciali e tassa di macinazione di L. 740,000 2869 D Regretario Comunale: F. Coxorar,



1992 BUPPLEMEW'O INSERZIONI ALLA GAZZITTA UFFICIALE DEL REGNO DSTAIJA
AVVIso. VERBALE DI RILASCIO AVVISO. AVVISO.(16 pubblicazione) e possesso di stabiles (16 puóNi¢asione) Kee.nso signor Presid¢n¢e del TribungIl R. tribunale civile e correzionale L' anno milleottocentosettantasette, 14 signori presidente e giudies dag eimile di 1toma.in Milano, sezione 1• promiscus, ada- Addi quattordici del mese di maggio, tri6unale civile di Lanciano, Il sottoscritto procuratore delsigerastosi in camera di 00B61glio nelle per- alle ore dodici meridiane, presso Roma' GiovanniMarinellifuFalco diColledi Augusta St-Mihtel fa istapaa alla 8. 3aone del signori Carizzoni car. dott, fuori la Porta Pia, la vicolo della Villa Mezzo, ne alle SS. LL. ch la rima Ecc.ma, perebè nell'interesse del préGasparepresidente,Pogliani dott.Paolo gLià di S. Agnese), nn. 1, 2, nella villa sezione$1 questo tribunale, con r vve- prio cliente voglia deputare un perti!,i"A°t".'d't.Ï',".°."J.°.¾'.°hha pro- h ome di S. M. Vittorio EmanueleB Scamera dacconsie do dl 27 competenk paer la sti dell immo

Sul ricorso di Ronchetti Luigia, au- per grazia di Dio e volontà della na"
corso dell'esponente quale unico erede Êopnpio Molinari con verbale o preegtorizzata dal proprio marito Carlo Pi_ stone Re d'Italia' del defanto suo dre Faloo Marinelli dell'asciere Ënrico Mastrelli 24 mararovano; di Adamt Antonio, tutore del Ed in esecuzione della sentenza di notaio di Colle ËMeza autorizzò la 1877, trascritto all'ufEcio delle ipoteminorenne Ronchetti Luigi; Ronchetti delibera resa dal R. tribunale civile di Direzione Generale del Debito Pub- che 11 12 aprile detto anno, e ci6 alkAatents, autorizzata dal proprio ma- Roma ti 22 ottobre 1874, colla quale
blico ad operare il tramatamento della effetto di determinare il primo prestorito Angelo Curti, e di Pedersini Paolo, per lire 15,466 fu aggiudicato il fondo eartella del Debito Pubblico dell'ex. d'inoanto dell'immobile suddettogoale padre e legale rappresentante in subasta, composto di due terreni
Regno di Napoli portante la data 2 in Roma via della Bufola, nummella mmorenne sua figlia Pedereini formaati un sol corpo, della quantità gennaio 1815, numero 1846, lettera 0. e 65, e A Montanara, numer! 35allGiovanna; ricorso diretto ad ottenere erficiale in tutto dl cinque pezze, foL ToL &• per l'annua renditad¡ nella vendita giudiziale che andrà si14 dichiarazione diassoasa diCarlo u nel suburbio di Romafuorilsduca ,Pari'slireSB,colgodimentoeseguireene.Ronehetti fratello dei ricorrenti; orta P in contrada Via B. Agnese, dal 1• ennaio 1846.intestata al fu Ma- 2895 Dott. Donsmoo DEPETRIs praUdita la relasione del giudice dele- deta bile GF o Roc coa rinelli alco di Lodovioo, e vinoolata

ra delle conclusi0ai del geg¡g ygg
del com 10 1mnangt fyee.nso Tribunale eieße à

on" gi erefore ne
da o et e es petr'v n ta giudiziale.

Reso regolarmente d pubblica ragione salvo ecc., scritto al censo 4 oema
voti- Che nebbene la d sta deËera. ratore signor Carlo Kambo,

a i o cap V rao deal a t colo e

i neiese a rit al paa meS ægbrno d marŠdi 198
Bitenuto ohe dalle informasloni se- leria del si succeeelyo dichiarava di 1 no vi e sut osis d a o rib sadr$n en ti

as a a res
d q a r ni cato del anm og d a Domenico Lazzari i

stebeo soriveva néll'a tima sua lettËra, di rifluto a norma di legge. una e ononsei lo vi mento verso lo Stato.
aalla più poth esperet da lui, che forse Ad istanza della signora Corsi Ama¯ F o neueau ne

dell,
9. Terreno elmile enfitentico arestò colà vittima della febbre gialla 114 la Trouvè, e per ogal effetto del de la eit e

a nLS I stillo Carolina, in mappa sez 66,che allora appunto ioneriva in quella 840 marito signor Trogvó Adriano, d to 1877. - sr Âto avv a ,

A mero 118, di tavole 2 e cent. 45,eitt
,
e che infine persone lunte dal- mielliatl elettivamente in Roma resso $in re -- L i 1877 nante Sarandria, er il quale e statieric.a or so due angi ce averago il rocuratore si .

avv. Alberto Ëossi,
__ yas rÎttA sul r a a 4. Pel offerta la somma

$1 lire 17 70, egtlàte notizie el Ronchetti non po- Ëo Mastrelli nrico uselere del tri¯
oancellieredel tri naale firmato Q. Ca- a 30 volta il gibuto diretto verso*TUtöno averne contezza da alcuno del banale civile e correzionale di Roms' blaa Ato. §luoi conoscenti; a68tB$$ÊO dai testimoni, ecc. recatici y o,Per is confo 3. Casa di un ambiente, posta isa Bitenuto che al 6 già veriñoata la nella villa Flora in vicolo 4 a Villa, tri, al vicolo di 8. Salvatore, tu 10rrenza del tempo prescritto dal- già di S. Agnese, ai an. I e si è ivi 2308 AVT. ANTONIO FINARORE•

, ggg, gga, 001 p. 318, 00BADSBti Û0]rticolo 24 Codice civile per far luogo trovata la signora Amalia orsi zu a 1, Banco Maria, per il qualepronunzia di dichiarazione d'as- Trouve ineleme al suo consorte signor Estratto per nomina di perito. Ëerla la somma at tire tot so, eaueedsa; Adriano Trouvé, ove, ecc., ho dichiaran Luig! Santaniarls, atomesso al bene 60 volte il tributo diretto ve'Visto anebe l'articolo 794 Codice pro- la medesima signora Amalia Coreifar- doio gratuito con decreto 10 aprile 1871, State.eedara civile; , malmente immessa nel legittimo, realf ha chiesto sott'oggi al presidente del La vegdita sarà fatta con le ePer questí motivi e materiale possesso di questa vill À tribunale la nomtas di na peitto a sti- zioni volute dal vigente Codice d'Dichiara in tutte le sue d endenze ed attinenz§· mare il seguente impebilei cedgra civge.L'assenza di Ronchetti Carlo 'delli Previa quindi chiarazione, ecc., ho Cass abitativa poeta in subiaco con- Le ofte er l'a mento all'antsthrdno Domenico e Giuseppina Adami, ingiunto agli añittuari signori avvoca4 trada Vicolo del Soffragio, o Ÿicolo otranno e sere inferiori alle lirëdomiciliato in questa città, via Gio. Battista Roli e Giovanni Vaselli Ceco, composta di vani sette, contro- hionque Torrà concorrere all'ast.Ire, n. 4, mondando notificarsi e di riconoscere per legittima proprie- segnata coi civici na. 2 e 8. ed in mappa Trà preventivamente all'incante dcarsi la presente nel eensi del- tarla e posseditrice la al presente g coi an, 257 sub. 2• 258 sub.8•, del red- eitare nelle mani del cancellierecolo 25 Codice civile, nora Amalia Coralin rouvè,ece. o ditoimponibile dibreB0eeentesimi¾, tribunale la somma di lire 100,Milano, 24 aprile 1877. a ultimo dichiarato definitivamente confinante la atrada abblios, Antonio a proselmative della vendíta, ed

eno rappresentante sig. Eugenio Bon- Roma, 15 maggio 1877. Frosinone, 16 maggio 1877.

a

er no g 2877 B DETTOBVP NI þf00. Ê$Î A O

tänse del tr Analen e nelledellde es es vËa d I
e delor due e no i a i i t ino e el n eeaprile e 25 novembre 1875,non ohe della

aue attinenze, sotto le pene comminate chetta, Isabella, Elvira ed Utille Fab- erede testamentario di Gabrio

sottoscritto notaio in Velletra, v a Can¯ Notineato a mente dell'art. 141 Cod. noominato d i Consiglio di famiglis, alla
etero del sottoscritto notaro pa

col 825 o Ic re asc ve a di e. civ. al signor Ferdinando Cam
es lau z Idel inventars al

feteto nomdelat con ddecre t

2405 a c MnS EU OBOÎ$fO.
es , i v bl

a e a e i a po

mera a pianterreno e di due piccole Roma, 11 17 maggio 1877.
a R ella 36esmere al primo piano, con ingresso AVVISO. D.cav. ERNESTO BACCHETN BOÊSTO 'gprimodcomune con Prosclo Giambattista, con- Per la seconda volta ei previene 11 2400 Via Metastasio n,9-A. oc d å nven arlo

naaste coi beni Prescio Matrigiani ed pubblico che nel giorno 24 corrente
Orel, salvi ece., numeri di mappa 101 alle ore s antim. in Genazzano si pro- PUBBLICAZIONE. Roma, 17 maggio 1877.
sub. 8 e 102 sub. 1, sul prezzo di stima cede alla vendita del fondo Frascheto Il tribunale civile di Volterra con 2418 ERCOLE Faost not.pub.di lire 1164 26• per gli atti del notato sig. Giorgi, come sentenza dell'8 maggio 1877 dichiarava
Le condizioni della vendita, conte- all'avviso riportato nella Gazzetta Ulli- I'sssenza di Antonio del fu Luigi Aga-nute nel bando origitale, sono enten- ciale n. 97 del 1877. rini di Piomblao ordinando questa pub. CARERANO NATALE

sibili presso l'uflielo notarile suddetto Roma, 12 ma gio 1877. blicazione.
Velletri, li 7 maggio 1877. 2110 2120 Avv. aco RosATI proc. 2378 Avv. Lool RAvuu. ROMA - Tip. Essal


